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La seduta comincia alle 14.5. 
Podestà, segretario, legge il processo ver-

bale del la seduta precedente, che è appro-
vato. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo per 
motivi di famigl ia gli onorevoli : De Ma-
rinis, di giorni 3 ; Romano Adelelmo, di 10; 
D'Alife, di 8. 

(Sono conceduti). 

Lettura di una proposta di legge. 

Presidente. Si dia le t tura di una proposta 
di legge di iniziat iva parlamentare, che gli 
Uffici hanno ammesso alla let tura. 

Podestà, segretario, legge : 

Proposta di legge del deputato Sidney Sonnino. 
— Sull'usura. 

Articolo unico. 

Ogni interesse su somme mutuate o tenute 
a presti to per un tempo sia determinato, sia 
indeterminato, sotto qualunque forma stipu-
lato, che oltrepassi della metà il saggio le-
gale sulla somma capitale, sarà sempre con-
siderato per tale eccedenza, nonostante qual* 
siasi pat to in contrario, come quota di am-
mortamento del debito capitale, ed il paga-
mento fat tone sarà sempre computato come 
un effettivo rimborso del capitale stesso. 

Nei giudizi relat ivi il magistrato può, 
quando concorrano circostanze e presunzioni 
gravi, precise e concordanti, ammettere, agli 
effetti del precedente comma, la prova testi-
moniale anche nei casi preveduti negli ar-
ticoli 1341 a 1345 del Codice civile. 

Le disposizioni della presente legge non 
si applicano ai prest i t i contro pegno fa t t i 
dai Monti di P ie tà regolati dalla legge 4 
maggio 1898, n. 169. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Sonnino. 



Atti Parlamentari — 4528 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TOKNATA DELL' 1 1 DICEMBRE 1 9 0 2 

Sonnino Sidney- L a p r e s e n t e p r o p o s t a d i 
legge fu già presenta ta alla Camera nel la 
passata Sessione e la Camera la prese in 
considerazione e nominò una Commissione. 
A r isparmio di tempo proporrei che questa 
proposta fosse inv ia ta alla stessa Commis-
sione, che ebbe ad esaminar la la volta passata. 

Pansini. Chiedo di par lare . 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Pansini. Se l 'onorevole Sonnino non h a dif-

ficoltà, io propongo che la sua proposta di 
legge sia trasmessa al la Commissione, che 
s tudia il disegno di legge sulla r iduzione 
del l ' in teresse legale, giacche io vedo asso-
luta connessione t ra i due proget t i . 

Sonnino Sidney. N o n ho a l c u n a d i f f i co l t à . 
Presidente. L 'onorevole Sonnino ha pro-

posto che la sua proposta di legge sia r in-
v ia ta alla Commissione, che già ebbe a 
s tudiar la nel la Sessione precedente, ma l'ono-
revole Pansini , a sua volta, propone che essa 
sia defer i ta al l 'esame della Commissione 
incar icata di r i fe r i re sul disegno di legge in-
torno alla diminuzione dell ' interesse legale. 

L'onorevole Sonnino consente nel la pro-
posta dell 'onorevole Pans in i ? 

Sonnino Sidney. H o g i à d e t t o c h e n o n h o 
difficoltà. 

Presidente. Se non vi sono osservazioni 
in contrario, questa proposta si in tenderà 
approva ta . 

(.È approvata). 
In t e r rogaz ion i . 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: In-
terrogazioni . 

Le p r ime t re in terrogazioni sono quel le 
r imanda te al 16 corrente. 

Veniamo qu ind i al l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Rizzone al minis t ro dell ' interno : 
« per sapere qual i siano i suoi in tendiment i 
sulle graviss ime i r regolar i tà scoperte nelle 
Opere pie di Scieli . » 

H a facoltà di r ispondere l 'onorevole sotto-
segretar io di Stato per l ' in terno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vin-
terno. Scicli ha la for tuna di avere Opere 
pie di una g rande importanza. F r a le p iù 
cospicue sono la Fondazione La Rocca, il 
Ricovero Carpent ier i , la Conf ra te rn i ta Santa 
Maria la Nuova e l 'Opera pia Busacca. Que-
sta ha un pat r imonio di qua t t ro mil ioni e 
mezzo! (Oooh!) Mq^Scicli che ha questa for-
tuna , pare che non abbia quel la di veder 
amminis t ra te queste Opere pie con esagera ta 
regolar i tà . (Si ride). 

Al Ministero del l ' in terno sono pe rvenu t i 
mol t i reclami contro i l modo col quale que-

ste amminis t raz ioni delle Opere pie erano 
tenute ; sicché con decreto del lugl io pas-
sato dovette sciogliere l ' amminis t raz ione 
della Fondazione La Rocca e sospendere 
quella delle al t re tre Opere pie che ho ri-
cordato. Fece di p i ù : mandò a Scicli un 
valente ispettore generale perchè facesse 
una inchiesta r igorosa intorno al l 'ammini-
strazione di queste Opere pie. 

Ora quel l ' ispet tore ha compiuto il suo 
mandato e pur t roppo constatò che eransi 
commesse numerose e graviss ime irregola-
r i tà . 

Io non entrerò ora nei par t icolar i del-
l ' inchiesta, tanto più che la relazione del-
l ' i spet tore generale è s ta ta mandata al 
Prefe t to di Siracusa, perchè in base ad essa 
formulasse proposte concrete e pratiche, 
che il Ministero si r iserva di esaminare» 
Ciò di cui posso assicurare 1' onorevole in-
te r rogante è questo, che si è provveduto 
a che le Opere Pie, fin qui così male am-
minis t ra te , s iano d i re t te e regolate da un 
temporaneo commissario, che dia affida-
mento di volere e sapere fare il proprio do-
vere. E posso al t resì assicurare l 'onorevole 
in terrogante , che, appena pervenute le pro-
poste del prefe t to di Siracusa, i l Ministero 
il quale ha già dato prova della sua ferma 
volontà di tu te lare le Opere pie di Scicli 
ordinando l ' inchiesta , non mancherà di adot-
tare , senza r iguard i di sorta, tu t t e quelle 
misure che riconoscesse necessarie a salva-
guardare il pa t r imonio che la p ie tà degli 
avi volle consacrato a sollievo dei poveri. 

Presidente. L'onorevole Rizzone ha facoltà 
di d ichiarare se sia o no sodisfat to. 

Rizzone. Le brevi ma esaurient i dichia-
razioni dell 'onorevole Ronchet t i mi dispen-
serebbero dallo svolgere la mia in ter roga-
zione. Debbo però osservare che a Scicli 
esistono ben 25 Opere pie, le qual i hanno 
un pat r imonio complessivo di 7 milioni 
circa (Ooh! — Commenti). Nel 1876, se non 
erro, la Camera nominò una Commissione 
par lamenta re per fare una inchies ta sulle 
Opere pie ed il re la tore di essa, sin da al-
lora, dichiarò che i legat i di mari taggio 
del l 'Opera Busacca di Scicìi, la quale pos-
siede 5 mil ioni di patr imonio, erano fomite 
di immora l i tà e di corruzione. E quest i at t i 
esistono nel Par lamento . 

Dopo 26 anni , solo pochi mesi addietro, 
per la lodevole in iz ia t iva dell 'onorevole mi-
nistro del l ' interno, coadiuvato efficacemente 
dal prefe t to di Siracusa e dal commissario 
Zane t t i , si sono scoperte delle gravissime 
i r regolar i tà in quel le Opere pie. Ne ci-
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terò due sole: la mancata riscossione di 
lire 125,000 circa, delle quali una metà pre-
scritte, per ragioni di favoritismo, nel-
l'Opera pia Busacca, ed un ammanco di 
70 mila l ire circa nell 'Opera pia Carpen-
tieri, per cui furono arrestat i il tesoriere ed 
il contabile. 

Ho voluto citare questi fa t t i , perchè ta-
luni giornali, anche d i Roma, hanno pub-
blicato che Scicli è fuori legge. Essi certa-
mente debbono ignorare quanto è avvenuto 
colà e come gli s f rut ta tor i del patr imonio 
del povero gridino appunto, perchè il com-
missario Zanet t i tenta di far r ient rare Scicli 
nell 'orbita della legge. 

Mi dichiaro pienamente sodisfatto, e fidu-
cioso nell 'opera che il ministro spiegherà 
in avvenire per moralizzare quelle am-
ministrazioni, fo voti che il Governo pre-
senti una legge, la quale r ispet tando i 
dritti quesiti converta tu t t i i legati di ma-
ritaggio ed altre consimili opere in is t i tut i 
di beneficenza, che rispondano meglio al pro-
gresso moderno ed anche alla volontà dei 
testatori. 

Presidente. Così è esaurita questa inter-
rogazione. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Cernili al ministro dei lavori 
pubblici « sul miglioramento dell 'orario sulla 
linea ferroviaria Giulianova-Teramo affinchè 
il capoluogo di quella Provincia sia messo 
in relazione con la cap-itale mercè treno di-
retto. » 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Io r i tengo che l'onorevole Cernili 
voglia alludere nella sua interrogazione ad 
una coincidenza a Giul ianova fra un treno 
notturno da Teramo ed il diretto numero 69 
per Castellammare che a sua volta coincide 
col treno numero 88 da Sulmona a Soma... 

Cernili. E qualche al t ra cosa che dirò poi. 
Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 

pubblici. Come l 'onorevole Cerulli sa, non è 
nella facoltà dell 'Amministrazione dei lavori 
pubblici di imporre nuove coppie di t reni 
alle Società esercenti; nel caso presente poi 
io ritengo, che sarebbe indispensabile, per 
sopperire alle lagnanze degli interessati (il 
che verrà dimostrato poi dall 'onorevole Ce-
rulli), aggiungere una coppia in più di t reni 
sulla diramazione Giuli ano va-Teramo, cop-
pia che noi non possiamo imporre, atteso i l 
prodotto chilometrico di quella diramazione 
che ascende soltanto a lire 4,338.96. 

Per eliminare ta l i lagnanze proponemmo 
alla Società esercente la posticipazione del-
1 ultimo treno della sera da Teramo, ma la 
Società Adriat ica non volle dare il suo as-

senso e, malgrado le nostre insistenti pre-
mure, essa persistet te nel suo rifiuto dichia-
rando che il provvedimento richiesto, impor-
tando un servizio notturno, guasterebbe i ser-
vizi locali ed obbligherebbe ad una maggiore 
spesa di esercizio di cui essa, ove fosse 
costretta a sopportarla, avrebbe cercato di 
risarcirsi, almeno in parte, sopprimendo la 
coppia di treni, che essa già effettua in più 
dei suoi obblighi contra t tual i . E tale fat to 
non avrebbe mancato di dar luogo a re-
clami, perchè in ma te r i a di orari avviene 
sempre che, per accontentare una parte, se 
ne scontenta un 'a l t ra . (Interruzione del depu-
tato Cerulli). 

Ma mi lasci dire, r isponderà poi. 
Nei casi, come quello in esame, noi non 

possiamo, senza l 'adesione della Società, im-
porre variazioni. L'onorevole interrogante 
forse dirà che noi abbiamo questo potere; 
ma io ho già esposto in succinto quali gravi 
difficoltà a ciò si oppongono, perchè la So-
cietà con ragione sostiene che, se noi impo-
niamo questo nuovo obbligo, essa soppri-
merà la coppia di t reni che ha conceduta 
in più dei suoi obblighi contrat tual i . 

Mi dica ora l 'onorevole Cerulli se noi 
possiamo insistere nella posticipazione del-
l 'orario, i l quale non arreca altro inconve-
niente che di dover stare qualche ora fermi, 
mentre il servizio sarebbe impossibile con 
due sole coppie di t reni . Se, modificato l'ora-
rio, la Società sopprimesse l 'a l tra coppia 
di treni, allora i lamenti , che ora vengono 
fa t t i dall 'onorevole Cerulli, ci verrebbero 
fa t t i da al t r i e con maggiore ragione. 

Malgrado le difficoltà, continueremo a 
fare le maggiori premure ed insistenze 
presso la Società concessionaria', ma credo 
che sarà cosa ben difficile riuscire e che 
per il momento non vi sia provvedimento 
di sorta da prendere. 

Presidente. Ha facoltà di parlar© l'onore-
vole Cerulli per dichiararare se sia o no 
sodisfatto. 

Cerulli. Le dichiarazioni dell 'onorevole 
sotto-segretario di Stato sono, per mia di-
sgrazia, quasi del tu t to insodisfacenti, poiché 
quella specie di costatazione di impotenza che 
viene dal rappresentante del Governo in una 
questione di orari ferroviari , allorché un sotto-
segretario di Stato, dell 'energia dell 'onorevole 
Niccolini, deve, in una questione come que-
sta confessare che il Ministero non ha mezzo 
per costringere la Società ferroviaria eser-
cente, ad ordinare il servizio in modo che 
risponda ai bisogni della popolazione; ohi 
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al lora, l a sc ia temelo d i re , è i nu t i l e che noi 
abb iamo n n Governo for te , l ibera le , ma che 
ci abbandona , quando sen t i amo il b isogno 
del suo a p p o g g i o ! 

E inu t i l e Ghe e s i s t a u n r e g i m e conven-
z iona le fe r rov ia r io , so t to la pa rvenza di 
conci l ia re g l ' i n t e ress i p u b b l i c i del lo Stato, 
e quel l i p r i v a t i de l le Società , se u n a del le 
p a r t i in causa, oioè il t u t o r e del la cosa 
pubbl ica , i l r a p p r e s e n t a n t e del Governo, 
t rova comodo e corre t to , dopo cons ta ta t a la 
necess i tà del pubb l i co servizio, l im i t a r s i a 
r iconoscere di n o n p o t e r f a r nu l l a per mi-
gl iorar lo . Oh! sì, t u t t o ques to è sconfor tan te , 
e non fa che accrescere la diff idenza verso 
le i s t i tuz ion i e verso i l Governo! 

Ma, uscendo da l l e genera l i , io dirò a l la 
Camera che ho i n d u g i a t o parecchi g io rn i a 
por t a r l e i n n a n z i la ques t ione de l l 'o rar io fer-
roviar io de l la l i nea Giu l i anova-Teramo, per-
chè mi l u s ingavo che le promesse f a t t e m i 
da Sua Ecce l l enza il minis t ro , e dal lo stesso 
sot to-segre tar io d i Stato , onorevole Niccol ini , 
si sarebbero rea l i zza te , ins ieme a quel le , 
che a me, ed ag l i a l t r i mie i col leghi abruz-
zesi, essi fecero p e r i l mig l io ramen to del-
l 'orar io de' t r en i d iu rn i del la l inea Castel-
l a m m a r e Adr ia t i co -Roma. Però, men t r e nes-
suna comunicazione ufficiale è f a t t a ancora 
pe r quest i u l t imi , a b b i a m o r i l eva to dai gior-
na l i po l i t i c i de l la Cap i t a l e e de l la P rov in -
cia, che qua lche cosa s ' i n t ende di f a r e dal 
1° genna io 1903 in poi per abb rev ia re l 'ora-
r io a t tua l e dei due t r e n i ascendente e discen-
dente, che h a n n o un percorso di 20 chilo-
me t r i circa; ver i t r e n i lumaca ! E s ta bene, noi 
ce ne acconten te remo, specie se per il t r eno 
ascendente sarà fissata la pa r t enza da Castel-
l amare al le ore 12,25 com'era per l ' i nnanz i , 
e se pe l discendente non ci si obb l ighe rà a 
p a r t i r da Koma p r i m a delle 8. Ma per la 
l inea di G iu l i anova-Teramo, c o s a s i f a ? Se-
condo quel che ha de t to l 'onorevole Nicco-
l ini , non si po t r ebbe f a r nu l la , e l 'o rar io 
a t t ua l e dovrebbe r i m a n e r e inva r i a to . 

L 'onorevole so t to-segre ta r io ha de t to che 
da p a r t e del Minis te ro si sono f a t t e pre-
m u r e a l la Socie tà Adr i a t i c a pe r l ' a g g i u n t a 
di uria n u o v a coppia di t r en i , ma ques to 
sa rebbe forse t roppo ed io non l 'ho chiesto, 
ne lo chiedo. Tempo ver rà , ed io me l 'au-
g u r o f r a b reve , che anche a l la qua r t a cop-
p ia si dovrà provvedere , ma per ora è pre-
m a t u r o . 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. P r i m a que l la e poi l ' a l t r a . 

Cernili. Io per ora m i affa t ico un icamont^ 
pe r lo spos tamento di 4 ore s u l l ' o i d i o ai 

pa r t enza de l l ' u l t imo t r e n o da Te ramo e pe r 
qua lche a l t ro l ieve m i g l i o r a m e n t o , come 
di rò p i ù innanz i . 

Lo spos t amen to d 'orar io del t r eno 828 
è i n d i s p e n s a b i l e pe r me t t e r e Teramo, capo, 
luogo di P rov inc ia , in comunicaz ione di-
r e t t a col t reno 69, che pe rcor re la l inea 

^adr ia t ica , e che a Cas t e l l ammare coincide 
col nuovo d i re t to n o t t u r n o pe r Roma v isti-
tu i to , non è guar i , pe r la fo r t e volontà e 
per l ' ene rg i a de l l 'onorevole Ba lenzano . An-
che a ques to la Società f e r r o v i a r i a si era 
oppos ta fieramente, ma poi ha dovuto fi-
n i r e per cedere. Pe rchè non lo fa rà anche 
per la l inea d i Teramo, dove i l migl iora-
men to r ec lamato non i m p o r t e r à al pos tu t to 
che poche l i re di magg io re spesa ? Bas terà 
che il Governo lo vogl ia . 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Sì, ma g l i ho de t to la r ag ione per 
cui non si può. 

Cernili. P e r m e t t a , onorevole Niccol in i , il 
Governo ha in mano l ' a r m a del le Conven-
zioni f e r rov ia r i e , que l le Convenzioni , inten-
diamoci , che io non ho votato , e che non 
av rebbe vo ta to forse n e p p u r e l 'onorevole 
Niccol in i se si fosse t r ova to a l la Camera al-
lorché f u r o n o discusse . 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. S iamo d 'accordo. 

Cernili. Or bene, i l Governo da queste 
Convenzioni , bene o male in v igore , ha il 
d i r i t t o di obb l iga re la Società a f o rmare i suoi 
o ra r i in modo che cor r i spondano ai b isogni 
del le popolaz ion i . 

Se non fosse così, non av rebbe potu to 
l 'onorevole Ba lenzano o b b l i g a r e la Società 
a s t ab i l i r e i t r e n i d i r e t t i n o t t u r n i t r a Ca-
s t e l l ammare Adr i a t i co e Roma, ed è per 
questo che non può ora r i f iu ta r s i a costrin-
ger la anche a f a r e in modo che la c i t tà e 
la p rov inc i a di Te ramo si possano va le re di 
ques t i t r en i nel modo mig l io re e n o n già 
lasc ia re che m e n t r e da Te ramo a Roma si 
può ven i re in 9 ore circa, se ne debbano 
i nvece i m p i e g a r e quas i 14, com'è l 'orario 
a t t ua l e del t r eno 828. I n s o m m a per venire 
a R o m a col d i r e t to ci vuol p i ù t e m p o che 
col t r eno ord inar io , che se la cava con meno 
di 13 ore ! 

T a t t o ques to è a ssurdo! Ma si r i sponde: 
se cos t r ing iamo la Società a f a re le modifi-
cazioni del l 'orar io , invoca te dal l 'onorevole 
Cerni l i , essa può soppr imere u n a coppia di 
t r en i , su l la l inea di Teramo, con g rave sca-
p i to del mov imen to dei v i a g g i a t o r i e delle 
merci . (Interruzione del sotto-segretario di Stato). 

Senta , onorevole Niccol ini , quest'argo-
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mento non mi scuote perchè di ques ta fa-
coltà ce r t amen te la Società non pensa di 
valersi , pe rchè essa sarebbe anche p iù con-
t ra r ia ai suoi in te ress i che al le l e g i t t i m e 
esigenze del le popolaz ioni che io r appre -
sento; e va lga il ve ro : il p rodot to chilome-
trico del la l inea Te ramo-Giu l i anova (l'ono-
revole Niccol in i ben lo sa) è in cont inuo e 
progressivo aumen to . I n f a t t i de l le l i re 3900 a 
chilometro che erano nel 1898 s iamo ora a 
circa lire 4700, g ius t a l ' u l t i m a s ta t i s t i ca del 
1900; di questo p rodo t to ben 69 mi la l i re 
r appresen tano il mov imen to dei v i a g g i a t o r i , 
ossia c i rca i l 60 per cento di t u t t o l ' i n -
t roi to del la l inea . 

Come po t rebbe d u n q u e sosteners i leg i t t i -
mamente che possa soppr imers i u n a coppia 
di t r en i su ques ta l i n e a ? 

Ma chi è che non comprende che se i l 
servizio sarà mig l io ra to , e con orar i p iù 
ragionevol i , e con ma te r i a l e p i ù decente , 
crescerà la r end i t a , non d i m i n u i r à ? E si 
potrà così g i u n g e r e a l la i s t i tuz ione di quel la 
quar ta coppia di t r en i che è ne i vo t i co-
muni ! 

Io q u i n d i non mi posso a r r ende re a que-
sta specie di spauracch io del la soppress ione 
della t e rza coppia di t r en i . Credo che que-
sto non possa avven i re . Io invece rec lamo 
dal l 'onorevole so t to-segre ta r io di S ta to che 
cont inui ad ins i s t e re presso la Società per i l 
m ig l io r amen to da me rec lamato , e lo p rego 
di es tendere ques te sue p r emure a l la sodi-
sfazione di a l t r i l eg i t t imi des ider i i , qua l i son 
quell i che ne l t r eno merc i celere g io rna l i e ro 
da Cas te l l amare Adr i a t i co a San B e n e d e t t o 
del Tronto , ne l t reno comunemen te conosciuto 
sotto le l e t t e r e ATP, sia a g g i u n t a u n a vet -
tura v i agg ia to r i , che f avo r i r ebbe immensa -
mente l 'accesso a Te ramo degl i a b i t a n t i del 
I I Circondar io , che in u n a sola g i o r n a t a 
potrebbero anda re e ven i re dal Capoluogo, 
e di sb r iga re i p rop r i affar i senz 'essere ob-
bl iga t i a p e r n o t t a r e fuo r i delle loro abi ta -
zioni. Con 1' a b b r e v i a m e n t o de l l 'o ra r io di 
pa r tenza da G iu l i anova del t r eno 821, e col 
p rocras t inamento di quel lo 824 da Teramo, 
si se rv i rebbe eg reg i amen te al r ap ido scam-
bio del la cor r i spondenza ep is to la re , e si 
fa rebbe anche il magg io r comodo dei ser-
vizi locali . Quest i vot i , t an to an t i ch i quan to 
modesti , e che con t r ibu i rebbero ev idente-
mente a l l ' aumen to dei p rodo t t i del la l inea 
Giul ianova-Teramo, r e s t ano d a mol t i ann i 
let tera mor t a ! 

Onorevole Niccol in i , E l l a ha ud i to i e r i 
il nostro col lega Codacci -Pisanel l i tesser 
le lodi al Minis te ro pel mig l io ramen to g ià 

I consegui to con i d i r e t t i n o t t u r n i del la l i n e a 
j di Sulmona, pe r le comunicaz ion i del le 

Pug l i e , con la Cap i ta le , e v iceversa ; m a 
ha ud i to pu re il nos t ro onorevole collega, 
con quel lo sp i r i to d equ i t à , e di g ius t i z i a 
d i s t r i bu t iva , che t a n t o lo d i s t ingue , f a r ap-
pel lo al Minis tero , pe rchè si preoccupi se-
r i a m e n t e di concedere v a n t a g g i al serviz io 
locale abbruzzese : in caso d iverso l 'opera 
così ben in iz ia ta , non po t r à essere dura-
tu ra ! 

Ascolti dunque i l r a p p r e s e n t a n t e del Go-
verno ques ta voce ce r t amen te non sospet ta , 
se pu re non vuol p r e s t a r fede ai rec lami da 
me oggi p r e sen t a t i a l la Camera . 

Ne t rascur i l 'onorevole so t to-segre tar io 
di S ta to le voci che al Governo son perve-
nu t e sia dal P r e f e t t o di Teramo, che da l l a 
Depu taz ione provinc ia le , e da l la Camera di 
commercio. Queste voci di con ch i a ro : che 
quel la P rov inc i a vuol essere t r a t t a t a con 
equ i t à e benevolenza , ed al la pa r i de l l e 
a l t re del Resrno pe r q u a n t o concerne il ser-
viz io fe r roviar io , come pe r t u t t i gl i a l t r i 
servizi . E forse un p r e t e n d e r t r oppo co-
desto ? 

A me non pare , e q u i n d i concluderò ma-
l incon icamente p ro t e s t andomi nè sodisfa t to , 
nè insod is fa t to del le d i ch ia raz ion i del Go-
verno, ed es igendo da esso, che non lasci 
cadere t roppo f ac i lmen te nel d imen t i ca to io 
l ' a rgomen to del la mia in te r rogaz ione , e che 
vogl ia invece accrescere ed acui re il suo 
buon volere, che sarà i l mezzo decis ivo pe r 
o t tenere da l la Società f e r rov i a r i a i mig l io-
r a m e n t i r ec l ama t i da un in t e ra Provinc ia , 
de' qua l i mi son f a t to eco in ques ta Ca-
mera . (Bene!) 

Niccolini, sotto-segretario di Stato pei lavori 
pubblici. Chiedo di par la re . 

Presidente. P a r l i pure . 
Niccolini sotto-segretario di Stato pei lavori pub-

blici. A ss icuro l 'onorevole Cerul l i , che da p a r t e 
de l l 'Ammin i s t r az ione dei lavor i pubb l i e i sono 
s ta te f a t t e p r e m u r e ins i s ten t i , e se ne fa-
r anno in avven i re del le p iù in s i s t en t i che 
m a i : ma creda che, se avess imo la possibi-
l i t à di impor re quel lo che egl i des idera a l la 
Società esercente , non avre i a t teso che e^ l i 
mi avesse dato dei sugge r imen t i . Ma è che 
p ropr io ci t r ov i amo ne l l a necess i t à di p ren-
dere, come suol dirsi , la lepre col carro. Non 
è uno spauracchio , onorevole Ce rn i l i : è pro-
pr io una minacc ia quel la che fa la Società , 
e che t r a d u r r e b b e ad effetto, se noi voles-
simo impor re la accenna ta va r i az ione d 'ora-
rio. Perchè l ' impor re le va r i az ion i d 'orar io , 
come accenna l 'onorevole Cerul l i , è cer to 
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nelle nostre facoltà: ma se, per contro, ciò 
producesse la soppressione di una coppia di 
treni, e r i tenga che la sopprimerebbero, al-
lora vedrebbe l'onorevole Cerulli quali sa-
rebbero i vantaggi che r i t raremmo da questa 
nostra risoluzione. D'al tra parte, l 'ho già 
accennato, e lo r ipeto adesso, correggendo, 
modificando l 'orario secondo i desideri del-
l'onorevole Cerulli, noi verremmo a scon-
tentare al tr i i quali sarebbero danneggiat i 
pel servizio locale. 

Cerulli. La Camera di commercio ed il 
prefetto della provincia.... 

Presidente. Non i n t e r r o m p a . 
Niccolini, sotto-segretario di Stato pei lavori 

pubblici. Ad ogni modo, per dimostrare tut to 
il miglior buon volere, interrogheremo i 
principal i interessati, e vedremo se sarà pos-
sibile conciliare l 'orario in modo, che possa 
rispondere ai desideri dell 'onorevole Cerulli-

Presidente. L'onorevole Valli Eugenio ha 
interrogato il ministro delle finanze... 

SVIazziotii, sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze. L'onorevole Valli, impegnato nella 
Commissione per la legge sugli alcools, mi 
prega di differire questa interrogazione. 

Presidente. A q u a n d o ? 
Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le fi-

nanze. Può andare anche in fine dell 'ordine 
del giorno. 

Presidente. Sta bene. 
L'onorevole Lagasi ha interrogato il mi-

nistro dei lavori pubblici, « per sapere se in-
tenda di provvedere ad un servizio, sulla 
linea Parma-Spezia, più decente, più comodo, 
più rapido ». 

Onorevole sotto-segretario di Stato per 
i lavori pubblici, ha facoltà di parlare. 

Nicoolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. I lamenti portati alla Camera dal-
l'onorevole Lagasi, sono lamenti che si ve-
rificano ben di sovente. Non è più che pochi 
giorni, sebbene non per la stessa linea, che 
ho risposto all 'onorevole Sorani, il quale la-
mentava l ' inconveniente del materiale di 
vecchio tipo che abbiamo sulla linea Siena-
Empoli-Chiusi. 

Lo stesso si verifica sulla linea cui ac-
cenna l'onorevole Lagasi, nella sua interro-
gazione. 

L'onorevole Lagasi non può ignorare che, 
per le vigenti Convenzioni ferroviarie, la 
durata delle carrozze viaggiatori è stabil i ta 
in anni quaranta. 

Ora, t ranne che pei diret t issimi e pei 
diret t i , a causa della scarsità del materiale 
più recente, non abbiamo una dotazione 
sufficiente che serva ai t reni omnibus. 

Sulla linea alla quale s'interessa l'ono-
j revole Lagasi, avviene purtroppo che vi sia 

del materiale non molto moderno. Quel che 
possiamo fare, che abbiamo fat to e che con-
tinueremo a fare, non è che questo: d'insi-
stere presso le Società esercenti, perchè ten-
gano quel materiale in condizioni migliori 
di quelle in cui lo tengono al presente. 

D'al tra parte, non posso dissimulare che 
"v i è un grave ostacolo da superare perchè, 

data la relat iva scarsezza del materiale, non 
sempre, quando occorrerebbero delle piccole 
riparazioni, si può r i t i rare dalla circolazione 
il materiale stesso, ed inviarlo alle officine, 
per sottoporlo alle debite riparazioni. 

Pur tut tavia terrò conto grandissimo 
delle raccomandazioni, che l'onorevole La-
gasi fa nella sua interrogazione e sarà per 
fare nella sua r isposta; per quanto sta in 
noi, procureremo che questo materiale ri-
sponda meglio ai desideri dei viaggiatori. 
Riguardo al miglioramento del servizio, io 
prego l'onorevole Lagasi di farmi conoscere 
questi desiderati, e se sarà possibile con-
cordare con le Società ferroviarie un nuovo 
orario, che risponda meglio ai desideri delle 
popolazioni, si assicuri che sarà per noi un 
grandissimo piacere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Lagasi per dichiararsi o no sodisfatto 
della risposta dell'onorevole sotto-segretario 
di Stato. 

Lagasi. Ringrazio 1 a cortesia del sotto-
segretario di Stato delle risposte che mi ha 
dato; esse però non possono essere soddi-
sfacenti. I l servizio della linea Parma-
Spezia, ho detto nella mia interrogazione, 
è poco decente, poco comodo e poco rapido. 
Le vetture di prima classe sono le vecchie 
di seconda r idotte e decorate con pochi 
stracci di pizzo all 'uncinetto. 

De Andreis. È da per tu t to così. 
Lagasi. Le vetture di seconda sono le 

vecchie di terza, ridotte e r imodernate con 
schienali e cuscini di crine vegetale, le vet-
ture di terza sono le vecchie già adibite al 
servizio del bestiame. (Si ride — Commenti). 
I mezzi di i l luminazione e riscaldamento 
sono addir i t tura preistorici, lampade ad olio 
e caloriferi ad acqua calda per le sole \ e t tu re 
di prima e di seconda classe. I l materiale 
mobile insomma ha l 'età di più di mezzo 
secolo. 

Niccolini, sottosegretario di Stato dei lavori 
pubblici. Non può aver più di quarant" anni. 

Lagasi. L'orario poi non risponde nè ai 
bisogni locali, nè a i bisogni generali del 
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movimento. Da Spezia a da Sarzana pa r t e 
>un t reno alle 7.5 ohe a r r iva a P a r m a alle 
11.48; un secondo alle 11.10 che a r r iva a 
Pontremoli e si a r res ta ; un terzo al le 15.51 
che ar r iva a P a r m a al le al le 19 31. Da 
Parma pa r t e alle 4.5 un t reno che a r r iva 
a Spezia ed a Sarzana alle 3.40; un secondo 
alle 10.20 che a r r iva a Spezia ed a Sarzana 
alle 15.20; un terzo che a r r iva a Spezia e 
Sarzana al le 21.41. Da Pont remol i pa r t e 
un treno alle 4.30 che a r r iva a P a r m a alle 
7.12. Dunque da Spezia e da Sarzana sono 
due t ren i che par tono per Pa rma con l ' in -
tervallo di p iù che otto ore l 'uno dal l 'a l t ro . 

Da P a r m a per Spezia e Sarzana par tono 
tre t ren i , al le 4.5, alle 10.20 e al le 17, con 
un in terva l lo t ra il p r imo ed i l secondo di 
sei ore, t r a i l secondo e il terzo di se t te 
ore. Da Borgotaro e da Pon t remol i per P a r m a 
partono t re t reni , l 'uno alle 4 circa, l ' a l t ro 
alle 9 circa, i l terzo alle 17 circa, con una 
dis tanza t r a i l secondo e i l terzo t reno di 
ben dieci ore. Come può provvedere ai bi-
sogni locali questo serviz io? 

Mi pare che sarebbe fac i le r imed ia re a 
questi inconven ien t i quando si facesse par-
t i re il t reno delle 4.30 da Spezia e da Sarzana 
anziché da Pontremol i , e si facesse prose-
guire il t reno delle 11, che pa r t e da Spezia 
e da Sarzana, per Pa rma , anziché a r res ta r lo 
a Pontremol i . 

Come non r i sponde ai b isogni local i , 
molto meno il servizio r i sponde ai b i sogni 
general i per d i fe t to di. coincidenza e di ra -
pidità. I l d i re t t i s s imo che da Roma a r r i va 
a Sarzana al le 3.32 non t rova coincidenza, 
mentre pot rebbe aver la se si facesse pa r t i r e 
il treno, anziché da Pon t remol i alle 4.30, da 
Spezia e Sarzana al la stessa ora. 

I l t reno di P a r m a delle 10.20 a r r iva a 
Sarzana alle 14.59, dopo cioè la pa r tenza dei 
treni omnibus per P i sa e Genova, cosicché 
accade che i passeggier i , che non possono o 
non vogliono servirs i dei t ren i d i re t t i , sono 
costretti a fe rmars i a Sarzana o a Spezia 
per c inque o sei ore. 

Quest ' inconveniente non avver rebbe se 
si accelerasse un t an t ino la marcia di quest i 
treni. 

I l t reno in par tenza da Spezia a da Sar-
zana alle 11, in coincidenza coi due impor-
tant i accelerat i da Genova e da P isa del le 
9 e delle 11, non giova perchè si f e rma a 
Pontremoli invece di prosegui re per Parma , 
dove g iungerebbe in coincidenza con quel lo 
delle 16.39 per Milano e delle 16.25 per Bo-
¿ogn a . 

Noti poi, onorevole sot to-segretario di 

Sta to (El la g ià lo sa senza che io gl ie lo r a m -
menti) , che per un t r ag i t t o di 120 chilo-
met r i i t r en i sul la l inea Parma-Spez ia im-
piegano la bel lezza di c inque ore con una 
velocità media di circa 23 chi lometr i al l 'ora. 

Niocolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. E regolare . 

Lagasi. Io da due anni ho r ivol to pre-
gh ie ra al l 'onorevole minis t ro dei lavori pub-
bl ici ed ho ins is t i to perchè provvedesse a 
che a lmeno il d i re t t i ss imo che pa r t e da Roma 
si arres tasse Borgotaro , capoluogo del Col-
legio e del c i rcondario. Non è s ta to possi-
bile, benché le rag ion i adot te per negare la 
f e rma ta non siano sodisfacent i . 

Io però desidererei che l 'onorevole Nie-
col ini facesse v ive i s tanze presso la Società 
perchè a lmeno mettesse sul la l inea una 
coppia di t r en i d i re t t i o per lo meno di ac-
celera t i : ma che fossero accelerat i sul serio, 
non come quell i che ci sono oggi. 

Io ho sent i to di re dal l 'onorevole Nicco-
l in i a l lorquando ha r isposto al l 'onorevole 
Cerull i , che i l Governo è impoten te contro 
le Società. Io non so qual i sono le ragioni , 
forse di r iva l i t à t r a la Medi te r ranea e Ì'A.-
dr ia t ica , che de te rminarono la Medi te r ranea 
stessa a fare questo servizio sul la P a r m a -
Spezia. Comunque non posso ammet te re che 
il Governo debba in Pa r l amen to d ichiarars i 
impoten te contro le Società fer roviar ie . 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Ma secondo in che cosa. 

Lagasi. Non lo posso ammet tere , perchè 
so ohe le fer rovie sono per i l servizio del 
pubbl ico e non per il van tagg io delle Società 
esercent i . 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole sot tosegretar io di Sta to per i lavori 
pubbl ic i . 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Onorevole Lagasi , mi consenta una 
breve repl ica . Che le fer rovie siano per il 
servizio del pubbl ico, sono p e r f e t t a m e n t e 
d'accordo. Ma c'è un ' a l t r a quest ione molto 
impor tan te ed è questa, che i cont ra t t i sono 
con t ra t t i e da essi non si può decampare. 
Pe r conseguenza, se io ho det to all 'onore-
vole Cerul l i che siamo impoten t i a poter 
imporre delle cose che non sono contem-
pla te nei contra t t i , è perchè noi siamo co-
s t re t t i a r i spe t t a re i pa t t i s t ipu la t i . Ma 
quando le Società esercent i hanno torto, creda 
pure onorevole Lagas i che da par te de l l 'Am-
min i s t r a i i one dei lavori pubbl ic i non si usa 
nessun r iguardo verso di esse: al lora s iamo 
energici e facciamo r i spe t t a re i pa t t i . Ma 
quando si vogl iono impor re per comodo dei 
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deputat i o dei viaggiator i delle fermate. . . 
(Interruzioni a sinistra). 

L agasi. Domando di par lare per fat to 
personale. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. E proprio così. Quando l 'onorevole 
Lagasi viene a lamentare qui che i t ren i 
sono poco celeri e poi viene a domandare 
una fermata a Borgotaro, domanda delle 
cose assolutamente inconciliabili . 

Presidente. L'onorevole Lagasi ha facoltà 
di par lare per fat to personale. 

Lagasi. L'onorovole sotto-segretario di 
Stato ha voluto a t t r ibuirmi l ' intenzione di 
averlo interrogato per fare il comodo mio e 
non l ' in teresse del mio collegio. 

Ora l 'onorevole Niccolini questa frase 
non avrebbe dovuto adoperarla a mio ri-
guardo, perchè egli sa, per documenti per-
venut i al Ministero, che le rimostranze non 
vennero da me, ma dai Corpi locali del Col-
legio che io rappresento in questa Camera. 
Anzi dirò di più all 'onorevole sotto-segre-
tario di Stato per i lavori pubblici , e cioè che, 
avendo io insistito presso gli uffici del Mi-
nistero per la fermata del direttissimo, mi 
si disse da un impiegato, che non nomino: 
se El la vuol servirsi del direttissimo, tele-
grafi quando parte da e per Roma e si farà 
in modo che il treno si fermi. (Commenti — 
Interruzioni). Io risposi a questo impiegato che 
la mia istanza non era per fare il comodo 
mio, ma per fare quello degli abi tant i del 
Collegio e del paese. Vede adunque l'onore-
vole Niccolini che non c'era ragione che fos-
sero indirizzate a me le f ras i da lui pro-
nunciate. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Non a Lei, ho detto in genere. 

Lagasi. E giacché ho la facoltà di par-
lare, aggiungo che, se i contrat t i a t tual i vin-
colano indissolubilmente il Governo, ciò che 
non credo, verso le Società, si deve cercare 
almeno di modificare al più presto, se oc-
corre, i contratt i medesimi. (Commenti). 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Ma i contrat t i non si possono mo-
dificare pr ima che siano scaduti. 

Presidente. Viene ora la interrogazione del-
l 'onorevole Santini ai ministr i della guerra, 
della mariner ia e dei lavori pubblici , « per 
sapere se non intendano indugiarsi oltre, ed 
oggi più che mai nella imminenza delle 
nuove Convenzioni ferroviarie, in concedere 
faci l i tazioni di viaggio agli ufficiali del-
l 'Eserci to e dell 'Armata, in posizione di ri-
t i ro e di r iserva sodisfacendo così ad un do-
vere di equità e di patriott ismo. > 

È presente l 'onorevole Santini ?... Già 
egli non manca mai! (Ilarità). 

Ottolenghi, ministro della guerra. Pregherei 
l 'onorevole presidente di dar facoltà di par-
lare all 'onorevole sotto-segretario di Stato 
per i lavori pubblici , che si è assunto di 
rispondere all 'onorevole Sant ini su questo 
argomento. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici, lo veramente avrei preferi to che a 
questa interrogazione avesse risposto l'ono-
revole ministro della guerra, giacché è già 
la terza volta oggi, che dovrò confessare che 
noi non abbiamo modo di imporre alle So-
cietà esercenti le ferrovie, le concessioni 
sollecitate. 

L'onorevole Sant ini può esser certo del 
nostro sincero affetto verso 1' esercito e 
conseguentemente comprenderà come e 
quanto insistenti siano state le nostre 
premure a favore dei nostri bravi uffi-
ciali, anche se in posizione di r i t i ro o di 
r iserva ; ma purtroppo alle nostre insi-
stenze venne sempre risposto con rifiuti, ba-
sati appunto sui pat t i contrat tuali che dob-
biamo tu t tav ia r ispet tare . Anche l'anno-
scorso, in occasione delle t ra t ta t ive circa le 
facilitazioni ferroviarie, approvate poi con 
la legge 29 dicembre 1901, n. 568, non 
mancò l 'Amministrazione dei lavori pub-
blici d' insistere nuovamente per concessioni 
ulteriori a favore degli ufficiali ; ma nem-
meno allora potemmo raggiungere lo scopo. 
Posso non di meno assicurare l 'onorevole in-
terrogante, che noi non ci stancheremo di 
r innovare le nostre premure, ma io non dis-
simulo che forse nuove difficoltà dovremo 
incontrare e forse anche rassegnarci a tener 
conto della raccomandazione dell'onorevole 
Santini , soltanto quando dovremo rinnovare 
le Convenzioni ferroviarie. 

Ma, come ripeto, per ora sono dolentis-
simo ed in questo caso doppiamente dolente 
di non potermi sentire r ispondere dall'ono-
revole Sant ini che egli è sodisfatto nella mia 
risposta ; ma creda l 'onorevole interrogante, 
che di qui al momento in cui si modifiche-
ranno i contrat t i ferroviari , io non mi stan-
cherò di difendere s trenuamente la causa 
che giustamente gli sta tanto a cuore. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della guerra. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Io ho poco 
da aggiungere a quello che ha detto l'ono-
revole sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Noi siamo vincolati dalle conven-
zioni esistenti. Se le Società volessero fare 
concessioni, lo potrebbero; ma se non vo-
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gliono noi non abb iamo nessun mezzo coat-
t ivo per cos t r inge rve le . 

Da l can to mio cer to sare i ben l ie to che 
venissero accordate le invoca te agevolaz ioni . 
A g g i u n g o che t a n t o il Minis tero del la gue r ra 
come quel lo del la mar ine r i a , come dice l 'ono-
revole Sant in i . . . 

Santini. Come dice i l F a n f a n i . (Si ride). 
Ottoienghi, ministro della guerra. ... hanno ri-

p e t u t a m e n t e ins i s t i to per o t t enere codeste 
fac i l i t az ion i , ma n u l l a si è po tu to otte-
nere. Su l l ' a rgomen to leggerò anzi al l 'ono-
revole S a n t i n i ques te paro le del ve rba l e di 
u n a Commiss ione r i u n i t a s i ne l 1900, e q u i n d i 
in epoca abbas t anza recente . I n que l ver-
ba le è s c r i t t o : « I r a p p r e s e n t a n t i del Mi-
n i s te ro de l la gue r r a e del Min is te ro del la 
mar ina , p u r e r i n g r a z i a n d o i de lega t i so-
cial i del le agevolezze che sonosi d i ch ia ra t i 
d i spos t i d i p ropor re a l le loro Ammin i s t r a -
zioni, devono però a g g i u n g e r e la p iù v iva 
p r e g h i e r a perchè si t rov i modo di acco-
gl ie re a lmeno in p a r t e anche la domanda 
di f ac i l i t az ion i a f avore deg l i ufficiali pen-
s ionat i e di quel l i in congedo. Ma i dele-
ga t i social i r i spondono e sp r imendo i l r in -
cresc imento di non potere a s so lu tamente 
annu i r e a t a l e desider io, cons tando loro che 
le Società f e r rov ia r i e cui la domanda fu 
p iù vol te p r e sen t a t a colle p i ù au to revo l i 
raccomandazioni , si opposero sempre pe r 
g rav i r a g i o n i di p r inc ip io a l l ' e s tens ione 
del le ta r i f fe mi l i t a r i o di a l t r e in qua ls ias i 
modo r ido t t e a t u t t e que l le ca tegor ie d i 
ufficiali ed i m p i e g a t i g o v e r n a t i v i che non 
sono p iù in a t t i v i t à di servizio. » 

Questo è i l verba le de l l ' u l t ima r iun ione 
che si è t e n u t a a p p u n t o allo scopo di otte-
nere da l le Società le r iduz ion i des idera te 
dal l 'onorevole San t in i . 

Ma noi s iamo asso lu tamente d i s a r m a t i di 
f r o n t e al le ins i s t en t i n e g a t i v e del le Società. 

Presidente. H a facol tà d i p a r l a r e l 'onore-
vole San t in i per d i ch ia ra re se sia, o no, so-
d i s fa t to . 

Santini. Senza o l t repassare i c inque, anz i i 
qu ind ic i m i n u t i , perchè ho cumula to t r e in-
te r rogaz ion i , r i ng raz io il nos t ro i l lus t re pre-
s idente del la lode a l la mia d i l igenza in 
Pa r l amen to . E men t r e sono g ra to ai due 
min i s t r i de l la loro cortese r i spos ta , mi di-
spiace di cons ta ta re che, non per colpa loro, 
ma per abuso del le Convenzioni da p a r t e 
del le Società , iì S m i s t e r ò dei lavor i pub-
b l ic i e quel lo del la g u e r r a h a n n o dovuto 
confessare di essere d i sa rma t i di f r o n t e 
ad esse. Ma la ques t ione p a r m i possa r i-

p renders i e r i so lvers i a l la scadenza del le 
Convenzioni in vigore . 

Oggi si a v v e r a i l f a t to doloroso che 
vecchi ufficiali , anche colonnel l i de l l ' e se r -
cito Reg io e Gar iba ld in i , solcato il co rpo 
di gloriose f e r i t e ed i l pe t to i n s ign i to di 
decorazioni , m a n d a t i a casa pover i , pe rchè 
i nos t r i pens iona t i sono t u t t i poveri . . . ( In-
terruzione del deputato De Andreis). 

Che cosa dice, onorevole De Andre i s ? 
De Andreis. Dico che le f e r i t e mi p i a c -

ciono, le decorazioni così così. 
Santini. Se E l l a avesse combat tu to , sa-

rebbe orgoglioso di po r t a r e le decoraz ioni . 
De Andreis. Io dico dei mor t i e Le i non 

è ancora morto. (Si ride). 
Santini. Crepi l 'as t rologo. (Si ride). 
Queste i n t e r ruz ion i mi d iver tono , non 

mi commuovono. 
De Andreis. Io ho avuto u n f r a t e l l o mor to 

a Custòza. 
Santini. Ma n iuno p i ù di me vene ra i 

mor t i di Custoza, come t u t t i i mor t i pe r la 
P a t r i a . 

E mi onoro venera re la memor ia di suo 
f r a t e l lo e ne porgo a Le i le mie congra tu l a -
z ioni per l 'onore che ne è venu to a Lei ed 
al la sua f amig l i a . (Commenti). 

Presidente. Cont inui , onorevole San t in i , ed 
E l la , onorevole De Andre i s , non i n t e r rompa . 

Santini. Quest i vecchi colonnell i , dicevo, 
sono obb l iga t i a v i a g g i a r e r ea lmen te , non 
pro tempore, i n te rza classe, non come ta-
lun i col leghi nostr i , che v i agg iano i m p e l -
l icc ia t i neg l i sleeping-cars e poi a l la s taz ione 
i m m e d i a t a m e n t e p r i m a del loro Collegio 
passano in t e rza classe, per non fa rs i sor-
p rendere in p r i m a dag l i amic i e dai com-
pagn i . (.Ilarità — Approvazioni — Interruzioni 
all'estrema sinistra). 

Del resto i l Governo ha i mezzi di o t -
t ene re le fac i l i t az ioni , da me per r a g i o n i 
di g ius t iz ia , di decoro, di p a t r i o t t i s m o cal-
deggia te . 

I n f a t t i le società f e r r o v i a r i e hanno ac-
cordato f ac i l i t az ion i a coloro i qua l i , con 
u n a leal tà , onde va loro da ta lode, h a n n o 
de t to in Imola che, in t a n t o a p p o g g i a v a n o 
i l Minis te ro a t tua le , in quan to esso consen-
t i v a loro ogn i l i be r t à pe r p r e p a r a r e la r i -
voluzione, rovesc iando la monarch ia , ed es-
sendo la r i vo luz ione il loro scopo, essi vo-
t avano pe r i l Minis tero . E ques t i s i gno r i 
h a n n o avuto i l r ibasso f e r rov ia r io pe r i l 
Congresso r ivo luz ionar io per in te rcess ione 
del Governo . 

Niccoli ni, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Si t r a t t a v a di un Congresso. 
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Santini. I l r ibasso l 'hanno tu t t i i pelle- j 
g r inaggi , non pure coloro che, sospinti da J 
sent imento religioso, a l tamente r ispet tabi le , 
accorrono a Roma per fare omaggio al Capo 
Augusto della Cattolicità, ma eziandio ai 
fanat ic i , che vi vengono per fini pol i t ic i 
contro l 'uni tà d ' I ta l ia , accompagnat i spesso 
da donnine allegre. (Si ride). 

Presidente. Onorevole Sant ini , venga al la 
sua interrogazione. 

Santini. ...Io deploro che le Società fer-
roviar ie nostre siano così poco pat r io t t iche 
da r ispondere così malamente al minis t ro 
della guerra ed ai suoi delegati . 

Per tanto raccomando caldamente ta le 
questione. 

E mi si tacci pure di iperestesia patr iot-
tica, come disse l 'a l tro giorno il mio caris-
simo pensoso amico personale, l 'onorevole 
Alf redo Baccelli . I n fa t to di pat r io t t i smo, 
onorevole Alfredo Baccelli , è p re fe r ib i le 
essere affetto di iperestesia — e ne chiegga 
al suo papà, clinico ins igne — che soffrire 
di anestesia (Si ride). 

Presidente. Ma onorevole Sant in i s t ia al-
l' interrogazione. 

Una voce. E sopra t tu t to sia cortese. 
Santini. Nul la ho detto di scortese e re-

sp ingo energicamente questa crit ica ano-
nima. 

Baccelli Alfredo. Soprat tu t to è meglio es -
sere savi ed equi l ibra t i . . 

Santini. Protesto contro l 'onorevole Bac-
celli, che discute sul l 'equi l ibr io della mia 
mente e sulla mia saggezza. (No ! no !). Non 
riconosco a lui ne a nessuno, sia pure mi-
nis t ro o vice minis t ro o figlio di ministro, 
•di abbandonarsi a spiri tosaggini. . . . 

Baccelli Alfredo. È L e i c h e l e d i c e l e sp i -
r i tosaggini . 

Santini. E Lei chieda di par la re quando 
vuol par la re ; io ho r iprodot ta una sua f rase 
e dico un ' a l t ra volta che è frase disgra-
ziata. 

Baccelli Alfredo. N o n h o b i s o g n o d i a p -
prendere da Lei. 

Santini. Ed io molto meno da Lei. 
Lo ripeto, è doloroso e vergognoso che que-

sti vecchi ufficiali sieno t r a t t a t i alla s t regua 
p iù umil iante e debbano v iaggiare in terza 
classe, mentre coloro, che non hanno le 
stesse benemerenze, v iaggiano in p r ima 
classe. ( Interruzioni). 

Una voce all'estrema sinistra. Non è un de-
l i t to la povertà. 

Santini. E chi dice questo ? Del resto Lei 
v iaggia in pr ima classe. (Interruzioni — Ilarità). 

Presidente. Così è esaur i ta l ' i n te r rogaz ione 
dell 'onorevole Sant ini . 

Presidente, Viene ora l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Ciccotti al minis t ro del l ' i s t ru-
zione pubbl ica « per sapere se e quando 
in tenda dare pubbl ic i tà a l l ' inchiesta fa t ta 
sul l 'ordinamento e l ' andamento del Museo 
Nazionale, inchiesta ordinata da quel re-
gio prefet to. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretar io di Stato per l ' i s t ruz ione pub-
blica. 

Cortese, sotto-segretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Come l 'onorevole in ter rogante 
sa, gl i a t t i di un ' inchiesta amminis t ra t iva 
possono e non possono pubbl icars i ; per 
quanto poi si r i fer isce a l l ' inchies ta sul 
Museo Nazionale di Napoli , la cosa non è 
tanto semplice come può sembrare. 

Si t r a t t a di un ' inchies ta la quale ha pur 
dato luogo ad un conflitto in seno ai com-
missari stessi ed ha provocato una contro-
relazione. 

Io posso assicurare l 'onorevole interro-
gante , che il minis t ro ha avocato a sè l'in-
t iero incar tamento, e t ra breve fa rà cono-
scere il suo avviso in proposito, t ra t tandos i 
di cose che hanno occupato e preoccupato 
non solo Napoli , ma quant i si interessano 
di quest i nostr i r icordi che sono nostre 
glorie." 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Ciccotti. 

Ciccotti. Non posso consentire in ciò che 
ha detto l 'onorevole sotto-segretario di Stato, 
e t an to meno dichiararmi sodisfatto della 
sua risposta. I fa t t i sono questi che dirò e 
di essi g iudichi la Camera. Mutata, qualche 
tempo addietro, la Direzione del Museo di 
Napoli , il nuovo dire t tore credette di dare 
al Museo un nuovo ordinamento. Ciò dette 
luogo a vive discussioni. Se ne t ra t tò in 
apposi te sedute della Società Reale ; se ne 
interessò la s tampa ; e poiché, se i le t te ra t i 
sono un genere irr i tabi le , più i r r i tab i l i an-
cora sono gli archeologi, la d isputa s ' i n -
velenì in una maniera singolare. I n rispo-
sta agli appun t i f a t t i a l la nuova Direzione, 
si oppose che la vecchia Direzione aveva 
lasciato manomettere e^trafugare opere d 'arte, 
come un arazzo di g ran pregio. 

E di qui nuove, g rav i e reciproche ac-
cuse sulla scomparsa di monete di valore, 
sopra acquist i mal fat t i , sulla ca t t iva am-
minis t razione, sulla competenza dell 'uno ne-
ga ta al l 'a l t ro e dal l 'a l t ro all 'uno. 

A questo punto fu ordinata l ' inchiesta 
dal minis t ro del l ' i s t ruzione, non solo per 
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provvedere a ragion veduta, ma anche per 
sodisfare la pubblica opinione. 

E l ' inchiesta è stata fat ta, ma, se essa 
aveva lo scopo di i l luminare la pubblica 
opinione, bisogna dire che questo scopo non 
si sia raggiunto, dal momento che l 'inchie-
sta non si è pubblicata ; e, se doveva for-
nire materia a provvedimenti , neppure que-
sto scopo si è raggiunto, perchè niun prov-
vedimento si è preso. 

Dice l'onorevole sotto-segretario di Stato 
che 1' inchiesta è un atto interno e si può 
pubblicare o non pubblicare. Io non voglio 
stare qui a fare delle dissertazioni sull ' in-
chiesta in genere ; dico soltanto che, se c'era 
un' inchiesta i cui r isul tat i dovevano essere 
pubblicati, era precisamente questa. 

Con la via che si è seguita e il metodo 
che si è tenuto ci troviamo ad avere un or-
dinamento del Museo, che, bene o male ini-
ziato, è r imasto interrotto con danno perfino 
dello stesso erario, perchè i visi tatori del 
Museo non possono ancora avere visione di 
tutto ciò che esso contiene. Funzionari , poi, 
che si trovano, con varia veste, in carica, 
restano sotto il peso di vivissime accuse, 
di sospetti, di censure, senza che si possa 
sapere a che tenersi . 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ci 
dice che il ministro dell ' is truzione pubblica 
esaminerà questa inchiesta e poi farà cono-
scere il suo avviso. Non è l 'avviso del mi-
nistro che noi vogliamo conoscere. Noi vo-
gliamo intanto conoscere ed abbiamo diri t to 
di conoscere come stiano i f a t t i : e perciò 
domandiamo che l ' inchiesta sia pubblicata 
e, quello che è più, sia pubblicata per in-
tero senza alcuna reticenza o menomazione. 
Se i vari commissari non sono stat i di av-
viso uniforme, vuol dire che gli studiosi e 
la cit tadinanza sapranno, in cosa che tanto 
li r iguarda e tanto l ' interessa, l 'avviso de-
gli uni e degli altr i e sapranno essi, nella loro 
serenità e nella loro coscienza, formarsi un 
criterio e dare un giudizio morale, e far 
sentir la loro autorevole opinione. 

Perciò io torno a fare le mie premure 
e dico che il Ministero dell ' istruzione prov-
vede molto male al suo interesse, a quello 
degli studi, del museo ed al decoro deg l i 
stessi suoi dipendenti , se tarda ancora a 
pubblicare quell ' inchiesta. 

Io non so persuadermi di quanto dice il 
sotto-segretario che il ministro, dopo tanto 
tempo, non abbia letta ancora quell ' inchiesta 
fatta con non piccola spesa e con carat tere 
d'urgenza. 

Al punto cui stanno le cose, non v ' è | 

che da pubblicarla sotto la responsabil i tà 
di chi l 'ha compiuta e redatta. I l ministro 
la leggerà, poi, per provvedere, quando sarà 
stampata, la leggerà con tu t t i gli al tr i e 
con minore fatica. 

Presidente. Così è esaurita l ' interrogazione 
dell'onorevole Cicotti ed essendo trascorsi 
i 40 minuti assegnati alle interrogazioni si 
procederà nell 'ordine del giorno. 

Svolgimento di due proposte di legge. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca lo 

svolgimento della proposta di legge del de-
putato Agnini : Inscrizione nelle liste elet-
torali dei mil i tar i congedati anteriormente 
alle leggi 11 luglio- 1894, numeri 286 e 287 
( Vedi tornata 2 dicembre 1902). 

L'onorevole Agnini ha facoltà di svol-
gere la sua proposta di legge. 

Agnini. Onorevoli colleghi ! Scopo di que-
sta modestissima proposta di legge è di to-
gliere una dispari tà di t ra t t am ento f ra cit-
tadini e cit tadini nelle diverse Provincie 
del Regno, di togliere un ' ingiusta differenza 
nell 'a t tr ibuzione del più importante dir i t to 
civico, e di unificare la giurisprudenza for-
matasi sopra una legge in nove decimi di 
I ta l ia e dalla quale persistono ad allonta-
narsi in alcune Provincie del Regno le 
Commissioni comunali e provinciali elet-
torali . 

Io dirò brevemente quale sia l ' inconve-
niente che la mia proposta di legge t e n d e 
a togliere. 

La legge elettorale del 1882 al numero 5 
dell 'articolo 2 stabilisce il dir i t to elettorale 
per i mil i tari congedati che abbiano ser-
vito almeno due anni sotto le armi purché 
abbiano frequentato con profitto la scuola 
reggimentale o ne siano stati esonerati per 
riconosciuta sufficiente istruzione. E la prova 
della frequenza della scuola reggimentale 
o della sufficiente istruzione doveva dedursi, 
a norma della circolare del ministro del-
l ' interno in data 4 febbraio 1883, dalla di-
chiarazione scritta sul congedo, dove, alla 
domanda ivi s tampata: sa leggere ? sa scrivere? 
leggevasi la risposta : s i Questa doveva co-
st i tuire la prova che il congedato aveva 
frequentato la scuola reggimentale, oppure 
ne era stato dispensato per sufficiente col-
tura. 

La suprema Corte di cassazione di Roma 
in due suoi responsi del 1884 confermava 
tale interpretazione, di guisa che dal 1884 
in poi tu t t i i mil i tar i congedati fornit i del 
detto requisito furono inscri t t i nelle liste 
elettorali. 
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Venne la legge Crispi del 1894 di revi-
sione straordinaria delle liste elettorali ; per 
quel che r iguarda l 'elettorato degli ex mi-
litari, fissò ohe, per essere iscrit t i nelle liste 
elettorali, debbano presentare un attestato 
del comandante del corpo comprovante che 
il congedato ha idonea istruzione. 

Ora nella maggior parte delle Provincie 
del Regno, ad onore del vero, le Commis-
sioni elettorali interpretarono secondo la 
logica questa disposizione della legge di 
revisione del 1894, ma in altre Provincie, 
il cui numero superò la ventina, le Com-
missioni comunali e le provinciali , vollero 
dare effetto retroattivo a questa disposizione 
pretendendo la presentazione da parte degli 
ex-militari già inscrit t i di quell 'attestazione 
che non era mai stata ri lasciata pr ima del 
luglio 1894. 

Alcuni ex-militari si rivolsero ai rispet-
t ivi comandanti di corpo per avere 1' atte-
stazione loro richiesta dalle Commissioni 
provinciali e comunali, ma i comandanti si 
rifiutarono, perchè il ministro della guerra, 
onorevole Mocenni, con circolare 16 ago-
sto 1894 avvertiva i comandanti stessi che 
l 'attestazione non doveva essere rilasciata 
che ai congedati dopo il luglio 1894; così 
che in più di venti Provincie del Regno 
questi ex-militari, che avevano già ottenuto 
il diritto elettorale, vennero cancellati dalle 
liste e non poterono ottenere la reiscri-
zione. 

Io, nel 1895., rivolsi una interrogazione 
all'onorevole ministro dell ' interno, per ri-
chiamare la sua attenzione sopra questo 
grave inconveniente che determinava una 
strana dispari tà di t ra t tamento fra Provincia 
e Provincia. I l ministro riconobbe giuste le 
mie osservazioni e s ' impegnò di provvedere: 
provvide infa t t i con la circolare 23 novem-
bre 1895 nella quale si legge: 

« Sopratutto è stata deplorata la diffor-
mità di indirizzo di alcune Commissioni 
nell 'esame dei t i toli dei ci t tadini prove-
nienti dall 'esercito, mentre la loro speciale 
condizione di aver servito la patr ia meri-
tava un esame più accurato. Mi preme 
quindi di avvert ire che l 'attestazione dei 
comandanti di corpo, r iguardante l ' istru-
zione, occorre soltanto per i mili tari che 
sono stati congedati dopo la legge 11 lu-
glio 1894; invece basta la dichiarazione 
esistente nel congedo che i mili tari sanno 
leggere e scrivere, quando sono stati con-
gedati nel tempo nel quale funzionava la 
scuola reggimentale, cioè anteriormente al 
luglio 1894; la dichiarazione deve di regola 

far fede e potranno le Commissioni r ichie-
dere altre prove, solo quando da at t i poste-
riori al congedo risultasse che quel citta-
dino è analfabeta. » 

La circolare ministeriale, dunque, del 
1895 era chiarissima, ma di essa tennero 
conto ben poche Commissioni provinciali, 
di guisa che per 1« indagini da me fatte 
"posso accertare che in più di dieci Provincie 
le Commissioni elettorali persisterono nella 
erronea interpretazione della legga, giusti-
ficandosi col dire che una circolare mini-
steriale non fa testo di legge. 

Allora io presentai nel giugno 1896 una 
proposta di legge uguale a quella che viene 
ora innanzi la Camera, proposta di legge 
che ottenne approvazione unanime negli 
uffici ma che, per l 'avvenuto scioglimento 
della Legislatura, decadde. 

Nel 1898-99 insistei con interrogazioni, 
e dal Governo ebbi promessa che avrebbe 
esso stesso provveduto. 

Nel maggio di quest 'anno presentai nuo-
vamente una interrogazione e l'onorevole 
Ronchetti rispose riconoscendo legi t t ima la 
mia domanda e dichiarando che, qualora le 
Commissioni elettorali avessero persistito 
nell 'erronea interpretazione della legge 
del 1894, il G-overno avrebbe presentato un 
disegno di legge per risolvere legislativa-
mente la questione. Ma siccome ormai siamo 
alla fine dell 'anno e stanno per compilarsi 
le nuove liste elettorali, io ho creduto mio 
dovere, dopo sette anni che attendo dal G-o-
verno un provvedimento adeguato, di rom-
pere gli indugi e di r ipresentare io stesso, 
anche a nome dei miei amici politici, la 
proposta di legge che affido all 'esame e al 
voto della Camera. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell ' interno. 

Gioiitti, ministro dell'interno. Acconsento che . 
sia presa in considerazione la proposta di 
legge teste svolta dall 'onorevole Agnini . 

Presidente. Avendo l'onorevole ministro 
dell ' interno consentito che sia presa in con-
siderazione questa proposta di legge, chi 
crede che sia presa in considerazione è pre-
gato di alzarsi. 

(E presa in considerazione). 
L'ordine del giorno reca lo svolgimento 

della proposta di lagge del deputato Gian-
turco : Tassa di bollo sulle ricevute di sti-
pendio rilasciate dagli impiegati governa-
t ivi e delle pubbliche amministrazioni a» 
favore del l ' I s t i tu to nazionale per gli orfani 
degli impiegati . 

( Vedi tornata del 10 giugno 1902). 
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Ha facoltà di parlare l'onorevole Gian- J 
turco. j 

Gianturco. Poche parole basteranno per 
spiegare le ragioni ed i concetti informa-
tori della proposta di legge che ho avuto 
l'onore di presentare insieme con gli onore-
voli Fani e Sinibaldi. 

L ' Ist i tuto nazionale per gli orfani degli 
impiegati civili ha potuto, mercè il contri-
buto degli stessi impiegati (del quale va 
lor data ampia lode), le elargizioni di Au-
gusti benefattori, i sussidi del Governo e 
della privata carità, fondare e far prospero 
un convitto per gli orfani con annessa scuola 
professionale in Spoleto, e concedere asse-
gni mensili a molti orfani sprovvisti di 
pensione. 

Ognuno comprende che però alla vastità 
del compito, che l ' Ist i tuto si è prefisso, non 
bastano le stremate assegnazioni dei bilanci 
dei vari Ministeri e che anche la buona vo-
lontà degli impiegati non è sufficiente alle 
necessità di giorno in giorno crescenti, ed 
a provvedere alle sorti di questi orfani. 

Allora è parso a noi di poter proporre 
alla Camera che la tassa di bollo per le ri-
cevute che gli impiegati rilasceranno per i 
loro stipendi superiori a 100 lire, che ora 
è di 5 centesimi, sia portata a 10 centesimi, 
come per le ricevute degli altri cittadini, 
diguisachè ogni impiegato contribuisca con 
un soldo per ogni mesa all' incremento di 
questo Istituto per gli orfani. 

Sarà questo un segno efficace della fra-
ternità che tutti riunisce gli impiegati nel 
santo pensiero dei loro orfani, e verrà ac-
colto con simpatia da tutti gli impiegati 
dello Stato. Naturalmente 1' Istituto mette-
rebbe a disposizione del Governo quindici 
posti per orfani e orfane di non soci. Io 
confido che la Camera prenderà in conside-
razione questa modesta, ma pratica ed effi-
cace proposta di legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per le finanze. 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Il Governo consente che dia presa in consi-
derazione la proposta di legge presentata 
dall'onorevole Gianturco, con le salite ri-
serve. 

Presidente. Interpellerò la Camera. Coloro 
che sono d'avviso di prendere in conside-
razione la proposta di legge d' iniziativa 
parlamentare dell'onorevole Gianturco ? uni-
tamente agli onorevoli Fani e Sinibaldi, 
sono pregati di alzarsi. 

{La Camera la prende in considerazione). 

S e g u i t o del la d i s c u s s i o n e del d i s e g n o di l e g g e : 

Cost i tuzione di un Consorzio autonomo per 
l ' e secuzione del le opere e per l ' e s e r c i z i o 
del porto di Genova. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione del disegno di legge: 
Costituzione di un Consorzio autonomo per 
l'esecuzione delle opere e per l 'esercizio del 
porto di Genova. 

L a discussione è rimasta sospesa all'ar-
ticolo 5. 

« Il ministro dei lavori pubblici designa, 
con proprio decreto quale, fra i membri 
dell'assemblea consortile', dovrà, nei casi di 
impedimento del presidente, sostituirsi al 
medesimo, ed assumere, come vice-presi-
dente, tutte le funzioni. » 

Non essendovi oratori inscritti ne pro-
poste di emendamenti, metto a partito que-
sto articolo 5. 

(E approvato). 
Art. 6. 

Il mandato del presidente e di tutti i 
membri a scelta ed elettivi dura tre anni, 
e può essere riconfermato. 

Al presidente, che deve risiedere in Ge-
nova, è assegnata una indennità, il cui am-
montare è fissato dal regolamento. Gli altri 
delegati avranno una medaglia di presenza 
a carico del Consorzio nella misura che sarà 
determinata dal regolamento stesso. 

I rappresentanti dell'Ente dirigente il 
servizio ferroviario dispongono complessiva-
mente di un solo voto. 

II sindaco di Genova ed il presidente 
della Camera di commercio di Genova hanno 
la facoltà di delegare rispettivamente in 
loro sostituzione, un consigliere comunale 
ed uno dei membri componenti la Camera 
predetta. 

L'onorevole Maggiorino Ferraris ha pre-
sentato i seguenti emendamenti: 

Al primo comma : 
Il mandato del presidente dura sei anni: 

quello degli altri membri a scelta ed elet-
tivi dura tre anni. Ogni mandato può es-
sere riconfermato. 

Al comma secondo: 
Il presidente deve risiedere in Genova 

e non può rivestire altri uffici. E g l i è il 
capo dei servizii, dei funzionarli e del per-
sonale del porto. 

Al presidente è assegnata un'indennità 
annuale. 

Gli altri delegati ecc. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore- j 
vole Maggiorino Ferraris per svolgere i ] 
suoi emendamenti. 

Ferraris Maggiorino. Nella discussione ge-
narale espressi il desiderio che il disegno 
di legge fosse, per quanto possibile, mi-
gliorato nel senso che vi fosse una mente 
ed una mano direttiva. 

L'onorevole presidente e relatore della 
Commissione, con una cortesia ed una equità 
di cui lo ringrazio, dichiarò di accostarsi a 
quest'ordine di idee; e che ove il primo 
esperimento che si faceva col presidente 
non avesse corrisposto alle aspettazioni, si 
sarebbe finito per nominare un direttore 
generale la cui nomina era anche nel di-
segno di legge d'iniziativa parlamentare 
degli onorevoli Imperiale, Fasce ed altri 
deputati. Ora io confido che Governo e Com-
missione riconosceranno la convenienza e la 
utilità di dare possibilmente maggiore vi-
goria agli ordini esecutivi che devono figu-
rare in questo disegno di legge. 

A me basterebbe richiamare l'attenzione 
loro circa il fatto che il presente disegno 
di legge, sotto questo aspetto, peggiora lo 
stato di cose esistenti. 

Quando si vide la necessità di meglio uni-
ficare e coordinare i servizi del porto di Ge-
nova, venne il decreto del 6 dicembre 1888, 
che fu poscia completato da un secondo, e co-
stituì il prefetto come capo di tutti i ser-
vizi. 

E se il Governo e la Commissione pon-
gono mente all'articolo 3 della legge del 1898, 
nel quale si dice che il prefetto è il rap-
presentante del Governo nella Provincia, 
riconosceranno che attualmente esiste una 
mente direttiva ed una mano unica. Ed io 
non posso a meno di dichiarare che, dopo 
questo Decreto, specialmente per opera de-
gli egregi uomini che hanno rappresentato 
il Governo nella provincia di Genova ed 
in particolare dal prefetto attuale, i servizi 
sono stati migliorati. i 

Invece con questo disegno di legge si fa 
un passo indietro sul Decreto 1888 e su 
quello successivo. Evidentemente io ap-
provo che si sostituisca il presidente al pre-
fetto: ma quando questo presidente, che deve 
compiere importanti operazioni finanziarie 
per l'esecuzione di lavori non meno impor-
tanti, deve rimanere in carica soltanto tre 
anni (praticamente poi si riducono a due, 
perchè probabilmente il primo anno per 
lo meno sarà consumato negli studi prepa-
ratori) voi avrete un funzionario che si trova 
nell'assoluta impossibilità di agire con quel-

j l'energia e, dirò pure, con quella stabilità 
j e sicurezza della propria posizione che è 

indispensabile in simili casi. Aggiungerò di 
più : che un uomo autorevole e capace quale 
10 concepisco io, non accetterà di lasciare 
per tre anni il suo ufficio e le sue occupa-
zioni (tranne che non sia un uomo che lo 
faccia per zelo di patriottismo) perchè, se 
dopo tre anni, per vicende politiche (non es-
sendo egli nominato dal Consorzio, ma dal 
Governo) può esser costretto ad abbandonare 
11 suo posto, evidentemente ciò non può in-
coraggiarlo a dedicarsi di buona volontà al-
l'adempimento dei suoi doveri. 

Aggiungerò un'altra cosa. Nello spirito 
della legge, nella relazione del Ministero, 
ed in quella dell'onorevole Giusso è consa-
crato il principio che il potere esecutivo 
è rappresentato dal presidente del Consor-
zio; ma negli articoli della legge questo 
principio non è più formulato. Da qui la 
necessità del mio secondo emendamento nel 
quale si dice che il presidente è il capo 
dei servizi, dei funzionari, e del personale 
del porto. Perchè oggi voi avete il prefetto 
che, in base all'articolo 3 della legge 4 mag-
gio 1898 (legge comunale e provinciale) 
rappresenta il potere esecutivo in tutta la 
Provincia ed è il capo degli uffici di tutta 
la Provincia. Sorge quindi necessariamente 
che, siccome avete fatto una sostituzione di 
persone ed avete sostituito il presidente al 
prefetto, così dovete dare a questo presi-
dente le facoltà che prima spettavano al 
prefetto. 

Ho poi proposto l'ultimo comma, per-
chè nel caso che questo presidente deside-
rasse e non potesse, per l'entità del lavoro, 
disimpegnare quelle funzioni di ordine ese-
cutivo così importanti che il servizio del 
porto richiede, ci sia la facoltà nel Governo, 
udito il Consiglio dei ministri (ed io ag-
giungerei : udito il Consorzio) di nominare 
un direttore generale, appunto perchè, se 
debbo dire la verità, mentre ho approvato 
ed approvo completamente questo disegno 
di legge, per me la sua lacuna maggiore è in 
quanto concerne la direzione dei servizi e 
l'unità dei servizi medesimi. 

Io quindi prego vivamente il Governo 
e la Commissione di ascoltare la parola di 
una persona che non ha altro sentimento 
all'infuori di quello di appoggiare l'opera 
loro, e di far sì che quest'opera dia i buoni 
risultati che se ne attendono. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 
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Baienzano, ministro dei lavori pubblici. Mini-
stero e Commissione non possono che essere 
grati all'onorevole Ferraris Maggiorino per 
la cooperazione intel l igente ed affettuosa 
che egli presta a questo disegno di legge. 
Evidentemente, anche ciò che egli oggi pro-
pone si inspira ad un concetto benevolo per 
la legge, poiché al buon andamento del Con-
sorzio è indispensabile una mano vigorosa 
che accentri tu t ta la direzione degli affari 
del porto. Io quindi accetto di buon grado 
il secondo emendamento da lui proposto, in 
cui si dice che il presidente è il capo dei 
servizi e del personale del porto; cosa che 
del resto sarebbe stata dichiarata nel rego-
lamento; al quale, giusta l 'articolo 7, è ri-
mandato il determinare le funzioni del po-
tere esecutivo. 

Ma poiché l'onorevole Ferrar is preferisce 
che questa determinazione sia fa t ta dalla 
legge, io non ho difficoltà ad accettare la 
sua proposta. 

L'onorevole Ferraris , poi, per assicurare 
sempre maggiore stabili tà all 'opera del pre-
sidente, presenta altre due proposte: Funa, 
che non sia compatibile con l'ufficio di pre-
sidente del Consorzio qualunque altro uf-
ficio pubblico; l 'altra, che invece di tre anni 
esso duri in funzione sei anni. 

Io mi permetto di pregare l 'onorevole 
proponente di sostituire alle parole « rive-
stire un ufficio pubblico », le parole « esercitare 
un ufficio pubblico ». Egl i comprende infa t t i 
che si può essere r ivest i t i di un ufficio pub-
blico pur non esercitandolo ; e siccome io 
credo che ciò che desidera l 'onorevole Fer-
raris sia precisamente che non si possa eser-
citare altro ufficio pubblico insieme a quello 
di presidente del Consorzio, spero che, da 
sua parte egli non avrà nessuna difficoltà ad 
accettare la sostituzione di parole che io 
propongo. 

Quanto alla durata delle funzioni presi-
denziali, l 'onorevole Ferrar is suppone che 
molto probabilmente il Ministero at tuale 
debba nominare il presidente... 

Ferraris Maggiorino. C e r t a m e n t e . 
Baienzano, ministro dei lavori pubblici. Eb-

bene, io chiedo che si l imitino gli effetti 
della nostra nomina. Comprendo le gravi ra-
gioni che ispirano le proposte dell'onore-
vole Ferrar is ; ma, a mia volta, pongo in-
nanzi un 'al t ra ipotesi, che egli, molto più 
pratico di me, può comprendere subito. I l 
Governo può avere la mano non felice nella 
scelta del presidente: ora perchè obbligare 
a mantenere in carica, per sei anni, persona 

alla prova sia riconosciuta non ' adatta 

all 'al ta carica, e ciò con evidente nocumento 
al buon andamento dei servizi del porto? 

D'altronde, l 'onorevole Ferrar is intende 
che se il presidente, scelto la prima volta, 
faccia buona prova, potrà essere riconfer-
mato in carica, non essendo escluso dalla 
legge che il Governo abbia tale facoltà. Io 
quindi lo prego di non insistere sulla propo-
sta e di aver fede negli uomini che si tro-
veranno al Governo f ra t re anni, e che certo 
non meno di noi avranno a cuore i grandi 
interessi del porto® di Genova. 

L'onorevole Ferraris poi vorrebbe anche 
la nomina di un direttore generale, parendo 
a lui che col disegno di legge attuale si 
peggiorino le condizioni del porto rispetto 
al Decreto del 1888 che is t i tuì la Commis-
sione speciale pei servizi di esso. Ma oiò 
non è esatto specialmente dopo quanto egli 
propone rispetto alle funzioni del presi-
dente, che dovrebbe essere appunto il capo 
dei servizi, dei funzionari e del personale 
del porto. Io quindi non trovo che vi sia 
peggioramento; vedo anzi un miglioramento... 

Ferraris Maggiorino. A d e s s o sì . 
Baienzano, ministro dei lavori pubblici. 0 r a 7 

quando avremo un presidente con tu t t i que-
sti poteri, non le pare che molto facilmente 
il porgli a fianco un direttore generale possa 
riuscire superfluo, se pure non dannoso ? 

Del resto io non intendo oppormi asso-
lutamente a che sia lasciata al Governo la 
facoltà di tale nomina, quando fosse rico-
nosciuta indispensabile ; tu t tavia mi par-
rebbe che la nomina dovrebbe esser f a t t a 
« su proposta del Consorzio »... 

Ferraris Maggiorino... « Udito il Consorzio». 
Baienzano, ministro dei lavori pubblici... Per-

chè io ammetto l 'autonomia anche coi po-
teri del Governo, ma con poteri che non de-
vono distruggere la libera esplicazione del-
l 'a t t ivi tà del Consorzio stesso. 

Se Ella dà facoltà al Governo, indipen -
dentemente dal Consorzio, di nominare un 
direttore generale, io credo che ne r imar-
rebbe svisato il concetto di una vera e 
propria autonomia del porto ; invece, se 
l'esercizio di quella facoltà avrà base nella 
proposta del Consorzio, solo così mi pare 
che lo spirito della legge non verrebbe ad 
essere alterato. 

Riassumendo, prego l'onorevole Maggio-
rino Ferrar is di non insistere sulla proposta 
di estendere a sei anni la durata in ufficio 
del presidente, perchè i danni potrebbero 
essere maggiori degli sperabili benefici. 

Accetto la proposta della incompatibi l i tà 
dell'ufficio di presidente con qualsiasi a l t ro 
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ufficio pubblico, purché, come dissi, alla 
parola « rivestire » si sostituisca l 'al tra : 
< esercitare ». 

Ammetto la dichiarazione che il presi-
dente debba essere il capo dei servizi e 
del personale del porto, ed ammetto final-
mente che sia in facoltà del Governo, ma 
sempre su proposta del Consorzio, la no-
mina del direttore generale. 

E qui debbo rivolgere una preghiera 
alla Commissione. Finche si t ra t ta di una 
indennità da darsi al presidente del Con-
siglio, io l ' i n t endo : è uh uomo che deve 
dedicarsi int ieramente ad un servizio im-
portante e gravoso; e tanto maggiormente 
la intendo se vi piacerà di accedere alla 
proposta dell' onorevole Ferraris , che im-
porta la incompatibili tà con qualsiasi altro 
ufficio, anche professionale. Ammetto anzi, 
che, più che una indennità, debba essere 
uno stipendio, proporzionato all 'opera di 
un individuo che deve tut to consacrarsi al-
l 'alto ufficio. Ma la Commissione propone 
che anche tu t t i gli altri delegati, che sono 
ventisei o ventisette, abbiano una medaglia 
di presenza a carico del Consorzio. 

Io temo che ciò possa alla fine dell 'anno 
importare un onere considerevole, il quale, 
specie nei pr imi anni della vita del Con-
sorzio, può pesare un po' gravemente sul 
suo bilancio. Quindi farei preghiera alla 
Commissione di l imitare la medaglia di 
presenza al più ai soli componenti il Comitato 
esecutivo, che deve spesso convocarsi ; e non 
estenderla a tu t t i i membri dell 'assemblea ; 
tanto più che l ' impor to di essa non po-
trebbe essere stabilito che in misura corri-
spondente all 'alto ufficio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

GÌUSS0, presidente e relatore. Sugli emenda-
menti presentati dall'onorevole Ferraris Mag-
giorino son lieto di poter affermare che la 
Commissione concorda perfet tamente con 
l'onorevole ministro, cioè essa consente che vi 
sia incompatibil i tà f ra l'ufficio di presidente 
del Consorzio ed altri uffici ed accetta che 
si dica « esercitare » invece di « rivestire ». 
Consente che il presidente sia il capo dei 
servizi del porto e dei funzionari del per-
sonale del porto. E consente altresì che, ove 
occorra, ci sia un direttore. Però per que-
sta parte la Commissione prega l'onorevole 
Ferrar is di volersi compiacere di accettare 
la proposta del ministro che il direttore sia 
nominato solo su proposta del Consorzio. 
Così si evita un concetto che potrebbe sem-
brare contrario allo spirito della legge. 

Quanto poi alla pr ima parte, cioè alla 
durata di sei anni, vi sono molte ragioni 
prò e contro. Ma io credo che anche qui 
l 'onorevole Ferrar is potrebbe abbandonare 
questa proposta di portare a sei anni la 
durata dell ' ufficio del presidente del Con-
sorzio. 

E con questo la Commissione crede di 
aver compiuto il suo dovere. 

Ferraris Maggiorino. Chiedo di pa r l a r e . 
Presidente. Pa r l i . 
Ferraris Maggiorino. R i n g r a z i o i l Governo 

e la Commissione di avere accolto gli emen-
damenti miei al secondo comma e l 'aggiunta 
mia all 'art icolo; ed accetto che si dica: eser-
citare, invece di rivestire, e che si aggiunga 
per la nomina del direttore : su proposta del 
consorzio. Quindi in queste due part i , siamo 
perfet tamente d'accordo. 

Avrei desiderato che fosse stata accet-
tata la durata dei sei anni ; ma siccome 
credo che la discussione della legge si debba 
fare con uno spirito di reciproco accordo, 
consento volentieri nella proposta del Go-
verno : che il primo esperimento sia di tre 
anni. Così P articolo potrà essere presto 
votato. (Benissimo!) 

Presidente. Allora, il primo comma rimane 
così come è stato proposto dal Governo 
e dalla Commissione : « I l mandato del 
presidente e di tu t t i i membri a scelta ed 
elettivi dura tre anni, e può essere ricon-
fermato ». 

GillSSO, presidente e relatore. Sì. 
Presidente. I l secondo comma sarebbe for-

mulato così: « I l presidente deve risiedere 
in Genova, e non può esercitare al t r i uffici. 
Egli è il capo dei servizii, dei funzionari 
e del personale del porto. Al presidente è 
assegnata un ' indenni tà annuale ». 

Baienzano, ministro dei lavori pubblici. Ono-
revole presidente, alle parole: una indennità 
annuale, bisogna aggiungere queste altre : 
il cui ammontare è stabilito dal regolamento. 

Presidente. Viene poi l 'emendamento del-
l'onorevole Ferrar is , con l 'aggiunta accen-
nata dall 'onorevole ministro. I paragrafi 
terzo e quar to r imangono come sono; e dopo 
viene l 'aggiunta dell 'onorevole Ferraris . 

Baienzano, ministro dei lavori pubblici. Sta 
bene. 

Presidente. Allora rileggo l'articolo: 
« I l mandato del presidente e di tutt i 

gli al tr i membri a scelta ed elettivi dura 
tre anni, e può essere confermato. 

« I l presidente deve risiedere in Genova 
e non può esercitare al tr i uffici. Egl i è il 
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capo dei servizii, dei funzionari e del per-
sonale del porto. Al presidente è assegnata 
una indennità annuale il cui ammontare è 
stabilito dal regolamento. Tutt i gli altri 
delegati non hanno indennità a carico del 
Consorzio. 

« I rappresentanti dell 'Ente dir igente il 
servizio ferroviario dispongono comples-
sivamente di un solo voto. 

« I l sindaco di Genova ed il presidente 
della Camera di commercio di Genova hanno 
la facoltà di delegare r ispet t ivamente in 
loro sostituzione un consigliere comunale 
ed uno dei membri companenti la Camera 
predetta. 

« Su proposta del Consorzio è data facoltà 
al Governo di nominare con Decreto Reale, 
udito il Consiglio dei ministri , un direttore 
generale, a capo dei servizi esecutivi del 
porto di Genova, sempre quando il Governo 
lo riconosca necessario per l 'andamento dei 
servizi stessi ». 

Pongo ai voti l 'articolo sesto secondo 
la formula testé letta. Chi l 'approva si alzi. 

(È approvato). 
Art. 7. 

« Per l 'ordinario disbrigo degli affari e 
pel disimpegno delle altre funzioni, che sa-
ranno stabilite dal regolamento, è costituito 
in seno al Consorzio un Comitato esecutivo 
composto dei seguenti membri : 

il presidente del. Consorzio ; 
il consigliere di prefet tura ; 
l ' ingegnere capo del Genio civile; 
il capitano di porto ; 
il funzionario tecnico dell'ufficio del 

Regio Ispettorato generale delle strade fer-
rate del Circolo di Genova; 

il direttore della dogana ; 
il consigliere comunale di Genova; 
il presidente della Camera di com-

mercio di Genova, o il suo delegato; 
il capo mari t t imo; 
due membri scelti dalla Assemblea 

generale del Consorzio, mediante elezione, 
uno fra i rappresentant i degli operai e l'al-
tro fra quelli degli enti e classi cui non è 
tassativamente assegnata una rappresen-
tanza nel Comitato esecutivo. » 

A questo articolo gli onorevoli Chiesa e 
Cabrìni propongono il seguente emenda-
mento : 

« Alle parole: seguenti membri far seguire: 
il presidente del Consorzio ; 
il capitano del porto ; 
uno dei rappresentanti della Camera 

di commercio di Genova ; 

un rappresentante la Camera di com-
mercio di Milano ; 

un rappresentante la Camera di com-
mercio di Torino ; 

uno dei rappresentanti i lavoratori; 
uno dei rappresentanti il Comune di 

Genova ; 
il funzionario tecnico dell ' Ispettorato 

ferroviario ; 
cinque membri eletti anche fuori del 

proprio seno dall 'assemblea consorziale f ra 
le persone che hanno conoscenza profonda 
del traffico portuario, e che dovranno dare 
l 'opera propria esclusivamente a questo uf-
ficio. 

Tutt i avranno diritto ad indennità — da 
fissarsi dall 'assemblea consorziale — per la 
carica coperta. » 

L'onorevole Cabrini ha facoltà di par-
lare. 

Cabrìni. Noi avevamo presentato questo 
emendamento ora letto, col quale propone-
vamo una r iforma di tu t to il Comitato ese-
cutivo del Consorzio. Ma non avendolo nè il 
Governo, nè la Commissione accettato, cre-
diamo inutile insistervi. Riduciamo quindi 
la nostra proposta ad un punto solo : quello 
cipè che concerne la rappresentanza operaia 
nel Comitato esecutivo : e per questa abbiamo 
presentato un altro emendamento, munito 
della dieci firme, che non è stampato, e che 
preghiamo l'onorevole presidente di leggere. 

Presidente. L'onorevole Cabrini ha r i t i ra to 
il suo emendamento, e ne ha presentato un 
altro, firmato da dieci deputati , del quale dò 
let tura. 

« Sostituire alVultimo periodo: 
un membro scelto dalla Assemblea ge-

nerale del Consorzio, mediante elezione t ra 
i rappresentanti degli enti e classi cui non 
è tassativamente assegnata una rappresen-
tanza nel Comitato esecutivo. 

« Un operaio eletto dalla maggioranza 
dei lavoratori del porto con le norme san-
cite dell 'articolo 4. » 

L'onorevole Cabrini ha facoltà di par-
lare. 

Cabrini. Noi desideriamo prima di udir© 
il parere della Commissione e del Governo ^ 
perchè se il nostro emendamento è accettato, 
è inuti le far perdere tempo alla Camera. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

BalenzanO; ministro dei lavori 'pubblici. I l Go-
verno non ha alcuna difficoltà di accettare 
che l'operaio già indicato come componente 
del Comitato debba essere scelto t ra gli ope-
rai liberi, anziché t ra i caravana. Perciò i l 
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Governo accetta l 'emendamento dell'onore-
vole Cabrini . 

Presidente, Anche la Commissione lo ac-
cetta ? 

Giusso, relatore. Sono lieto di dichiarare 
all 'onorevole Cabrini che la Commissione 
molto volentieri consente nel suo emenda-
mento. 

Presidente La Commissione consente dun-
que che sia soppresso 1 ult imo capoverso 
dell'articolo, e vi sia sostituito l 'emenda-
mento dell 'onorevole Cabrini. 

GiilSSO, relatore. Perfe t tamente . 
Presidente. Però v' è un 'al t ra aggiunta 

della Commissione e del Governo, i quali 
propongono pure che « i componenti del Co-
mitato esecutivo avranno una medaglia di 
presenza da determinarsi dal regolamento. » 

Lagasi. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà, se deve trat-

tare di questo capoverso. 
Lagasi. Secondo l 'articolo 7 il comitato 

esecutivo sarà composto del presidente del 
Consorzio, del consigliere di prefet tura, del-
l' ingegnere capo del Genio civile e di al tr i 
s t ipendiat i dello Stato. 

Ora se si comprende una medaglia di 
presenza per i membri del Comitato che 
non hanno altr i uffici retr ibuit i , tale meda-
glia non si comprende per gli impiegat i già 
retr ibuit i . Quindi propongo di togliere a 
quest 'ultimi la medaglia di presenza. Spero 
che Governo e Commissione non avranno 
difficoltà di accettare questo emendamento. 

Presidente. Che cosa dicono il Governo e 
la Commissione ? 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Io 
non avrei difficoltà di accettare. 

Presidente. E la Commissione ? 
Giusso, relatore. Io per veri tà insisterei 

perchè la medaglia di presenza fosse data 
a tut t i indist intamente, giacche desidero che 
non solo coloro i quali non ricoprono al-
cun ufficio retr ibuito abbiano un compenso 
per l 'opera che prestano, ma che anche gli 
altri , pur coprendo uffici retr ibuit i , siano per 
questa piccola medaglia di presenza mag-
giormente invogliati ad occuparsi delle fac-
cende at t inenti al buon andamento del porto. 

La Commissione quindi sarebbe disposta 
a respingere, la proposta dell 'onorevole La-
gasi. L'onorevole ministro farebbe a meno 
della medaglia di presenza per tut t i gli im-
piegati del Ministero; ma io ritengo che in 
generale sarebbe bene che costoro sapessero 
che per la loro opera efficace e per il loro 
maggiore zelo c' è anche un piccolo com-
penso materiale. {Bene!). 

Presidente. Dunque la Commissione non 
accetta la proposta dell'onorevole Lagasi, e 
poiché non è firmata da dieci deputati , io, 
a termini del regolamento, non posso met-
terla a partito. 

Lagasi. Io desidererei che Ministero e 
Commissione si mettessero d'accordo : se re 
spingeranno la mia proposta, non potrò fare-
a meno di r i t i rar la . 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. A me 
pare che la questione sollevata dall'onore-
vole Lagasi non sia tale da giustificare una 
lunga discussione da parte della Camera. 
Io ho pregato di non concedere la medaglia 
di presenza ai membri dell 'assemblea con-
sortile, perchè mi pareva che potesse deri-
varne un onere molto gravoso pel Consorzio; 
ed ho soggiunto che avrei ammesso di li-
mitarla soltanto ai membri del Comitato 
esecutivo, il cui lavoro è più assiduo. Ora 
si propone di darla soltanto a quelli, tra 
costoro, che non sono impiegati , ed io trovo 
ragionevole la proposta, ma poiché non mi 
pareva il caso di farne materia di discus-
sione, me ne sono rimesso alla Commissione; 
la quale potrà ben considerare che il Con-
sigliere di prefettura, l ' ingegnere capo del 
Genio civile, il capitano di porto nel mo-
mento in cui esercitano le funzioni di mem-
bri nel Comitato esecutivo, non fanno che 
adempiere a doveri del loro ufficio ; e quindi 
non hanno titolo per una speciale indennità. 

Ad ogni modo, ripeto, è questa tale que-
stione, per cui mi affido al prudente arbi-
trio della Commissione. 

Giusso, relatore. Dopo le dichiarazioni del-
l'onorevole ministro la Commissione accetta 
la proposta dell'onorevole Lagasi. 

Presidente. Dunque l'onorevole ministro 
dei lavori pubblici d'accordo con la Com-
missione, accogliendo il concetto dell'ono-
revole Lagasi, propone che questo capoverso 
si modifichi così : 

« I componenti del Comitato esecutivo, 
i quali non avessero altro stipendio, avranno 
una medaglia di presenza da determinarsi 
dal regolamento. » 

Lagasi. Sta bene, consento. 
Presidente. Debbo ora richiamare l'atten-

zione della Commissione sull 'emendamento 
presentato a questo articolo dagli onorevoli 
Riccardo Luzzatto, Mangiagalli, Silva, Del-
l'Acqua, Luzzatto Arturo, Rampoldi, Mor-
purgo, Garavetti , Dozzio, Scalini, Maraini, 
De Cristoforis, Gussoni, Pozzo Marco, Luc-
chini Angelo, Cornalba, Pozzi Domenico, 
Soulier, Marcora, Taroni, Marzotto, e se-
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condo il quale si dovrebbe modificare il nono 
capoverso nel seguente modo: 

< il pres idente della Camera di commer-
cio di Genova o il suo delegato, i l delegato 
della Camera di commercio di Milano, il de-
legato della Camera di commercio di To-
rino. » 

Luzzatio Riccardo. Domando di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà, onorevole Luz-

zatto Riccardo. 
Luzzatto Riccardo. La Commissione, accet-

tando un emendamento che con a l t r i egregi 
colleghi proposi all 'articolo 4, ha riconosciuto 
impl ic i tamente la convenienza di dare nel-
l 'azienda del porto di Genova una rappre-
sentanza agl i interessi delie provincie di 
Torino e di Milano. Quella stessa ragione 
che consigliò ad ammet te re queste rappre-
sentanze in quell 'art icolo, consiglia ad am-
mettere queste stesse rappresentanze anche 
nel Comitato esecutivo del consorzio. Vi è 
anzi una maggiore ragione per ammet te r le 
nel Comitato, perchè sono appunto le rap-
presentanze degli enti commerciali le p iù 
adatte ad influire d i re t tamente su ciò che 
riguarda l ' amminis t raz ione del consorzio. 

Ri tengo che il mio emendamento al l 'ar-
ticolo 7 sia s fuggi to alla Commissione ed 
al Governo, e r ichiamando ora la loro at ten-
zione su di esso, spero che l ' emendamento 
medesimo sia accet tato ; ed aggiungo ancora 
una parola a spiegare la convenienza della 
proposta. Non solo un r iguardo agl i interessi 
importantissimi delle provincie di Torino e 
di Milano, impone che si ammet ta il rap-
presentante, ma ancora un 'a l t ra ragione, ed 
è la convenienza che l 'e lemento commer-
ciale abbia un 'equa rappresentanza nel Co-
mitato. Se la Commissione r iguarda l 'ar t i -
colo 7 vedrà,, che sopra undici membri del 
Comitato, due soli sono appar tenent i al ceto 
commerciale. 

Abbiamo poi un operaio, e t u t t i gl i a l t r i 
altri sono impiega t i dello Stato, r i spe t tab i -
lissime persone di certo, ma che non danno 
la garanzia di conoscere t u t t i g l i interessi 
commerciali ed industr ia l i . Dunque, non 
solo per r iguardo agli interessi delle pro-
vincie di Torino e di Milano, ma per r iguardo 
altresì alla qual i tà dei rappresentant i , è ne-
cessario che nel Comitato sieno rappresen-
tati coloro che conoscono i ver i in teress i 
del commercio. 

Spero che la Commissione e i l Governo 
vorranno accettare il mio emendamento, col 
quale si propone tu t to al p iù che quat t ro 
§ opra undici membr i formino la rappresen-
tanza commerciale. E d è ancora scarsa, ó r a 

se la questione del porto di Genova è una 
questione essenzialmente commerciale, fac-
ciamo sì che nel Comitato l ' interesse com-
merciale sia g ius tamente rappresenta to ; per-
ciò raccomando caldamente alla Commis-
sione di volere accettare il mio emenda-
mento. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole relatore, 

Giusso, relatore. Prego la Camera e prego 
l 'onorevole Luzzat to Riccardo di voler riflet-
tere, che se v'è un difetto, e non lieve, in 
questo articolo che r iguarda la costituzione, 
del potere esecutivo del Consorzio, è questo 
che esso è già t roppo numeroso. 

Questo potere esecutivo si compone, così 
come oggi è proposto, di undic i persone f 
ora se per poco venisse aggiunto con la 
proposta dell 'onorevole Luzzat t i anche il 
rappresentante della Camera di commercio 
di Milano e quello della Camera di com-
mercio di Torino arr iveremo a tredici , ed al-
lora non solamente avremo lo spostamento di 
due persone, ma avremo mutato la norma 
precisa della Commissione e del Governo, 
quella cioè che nel potere esecutivo i dele-
ga t i del Governo sieno in maggioranza. E 
per raggiunger lo dovremmo arr ivare ad un 
numero superiore a quindici . Farò pure no-
ta re che c' è la possibi l i tà che il delegato 
della Camera di commercio di Milano ent r i 
nel la Commissione esecutiva, perchè al l 'u l -
t imo capoverso dell 'art icolo 7 si dice: « d u e 
membr i scelti dal l 'Assemblea generale del 
Consorzio, mediante elezione, uno f r a i rap-
presentant i degli operai e l 'a l t ro f r a quel l i 
degli enti e classi cui non è tassa t ivamente 
assegnata una rappresen tanza nel Comitato 
esecutivo >. 

Quindi vede l 'onorevole Luzzat t i che la 
possibi l i tà che ent r i nel Comitato un rap-
presentante della Camera di commercio di 
Milano c'è. Vuol dire che potrà essere quello 
di Milano o quello di Torino, ma la rap-
presentanza v i r tua lmente c' è, quindi pre-
gherei v ivamente l 'onorevole Luzzat to di non 
insis tere nel suo emendamento. 

Luzzatto Riccardo. Chiedo di par lare per 
una dichiarazione. 

Presidente. L 'onorevole minis t ro dei la-
vori pubbl ic i ha facoltà di par lare . 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Sono 
per fe t t amente d'accordo con la Commissione 
che non si possa aumentare il numero dei 
membri del Comitato; perchè non è conve-
niente che gli organi esecutivi siano t roppo 
numerosi , specialmente se sono chiamat i a 
f a rne par te persone non del luogo. 
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Preghere i per tanto l 'onorevole Luzzat to | 
di non volere insis tere e di riconoscere che 
gl i interessi dei var i ent i sono equamente 
rappresenta t i . 

Presidente. L' onorevole Luzzat to Riccardo 
ha facoltà di par lare . 

Luzzatto Riccardo. Mi duole, ma quand 'an-
che volessi, non potrei r i t i ra re l ' emenda-
mento, perchè non è presentato soltanto da 
me, ma anche da al tr i colleghi, alcuno dei 
qual i non si t rova presente oggi. 

E poiché non posso r i t i rar lo , mi consenta 
il relatore una sola , parola a schiarimento 
di quanto egli ha detto 

I l re la tore r i t iene necessario che nel co-
mita to esecutivo abbiano la maggioranza 
gl i impiega t i dello Sta to; non discuto la que-
stione, ma osservo che il Governo vi avrebbe 
la maggioranza anche con la modificazione 
da me proposta, giacche si t rovano nel Co-
mita to già sette rappresen tan t i del Governo. 

Giusso, relatore. Bei. 
Luzzatto Riccardo. Non sei, perchè non è 

detto che il presidente del Consorzio non 
sia un rappresentan te del Governo. Quindi 
si avrebbe la par i t à e la maggioranza sa-
rebbe determinata poi dal presidente del 
Consorzio : avremo anzi una condizione di 
equi tà per fe t ta . 

Ma r ipeto che non posso r i t i r a re l 'emen-
damento e devo insistere anche per la consi-
derazione che l ' e lemento commerciale, che 
dovrebbe essere preponderante in mater ia 
di amminis t raz ione commerciale, è assolu-
tamente scarso nel comitato. L'elemento com-
merciale non è rappresenta to che dal pre-
sidente della Camera di commercio di Genova 
e dal membro che può essere scelto dall 'as-
semblea del Consorzio, e che potrebbe an-
che non essere commerciante. Noi ci poniamo 
nel la condizione di avere un ents eminente-
mente commerciale amminis t ra to da undic i 
persone di cui una sola commerciante. 

Veda la Commissione se questa sia una 
cosa normale. D'al t ronde non potendo ri t i -
rare l ' emendamento lo devo affidare alla 
sorte del la votazione. 

Presidente. -Dunque El la insis te? 
Luzzatto Riccardo. Sì, insisto. 
Presidente.' La Commissione ? 
Giusso, relatore. La Commissione respinge 

l ' emendamento dell 'onorevole Luzzat to e fa 
osservare in u l t imo all 'onorevole Luzzat to 
che non sono sette ma sei i delegat i del 
Governo, e poi che nessuno impedisce che 
tu t t i gli ent i nominino un commerciante 
come nessuno impedisce che il consigliere 

comunale possa essere anch'esso commer-
c iante . 

Quindi, per tu t t e queste considerazioni, 
non volendo elevare la rappresentanza del 
Comitato esecutivo a quindici o diciassette 
persone bisogna di necessi tà contentarsi di 
lasciare le cose come sono state proposte. 

Luzzatto Riccardo. Io devo insistere. 
Presidente. Allora metterò a par t i to l'emen-

damento dell 'onorevole Luzzat to Riccardo 
il quale propone di modificare i l nono capo-
verso nel modo seguente : 

« I l presidente della Camera di com-
mercio di Genova o i l suo delegato, i l de« 
legato della Camera di commercio di Mi-
lano, il delegato della Camera di commercio 
di Torino. » 

La Commissione e il Governo hanno di-
chiarato di non accettare questo emenda-
mento. 

Pongo a par t i to l 'emendamento dell'ono-
revole Luzzat to Riccardo. 

(Non è approvato). 
Pr ima di met tere a par t i to l 'articolo 7 

nel suo complesso dò le t tura del l 'aggiunta 
proposta a questo stesso articolo dalla Com-
missione, d'accordo col Ministero e che è 
del seguente tenore : 

« Tanto l 'assemblea generale del Con-
sorzio, quanto il Comitato esecutivo non 
possono deliberare, se non in terviene la 
metà del numero dei membri che rispetti-
mente li compongono. 

« In seconda convocazione, che avrà 
luogo in al t ro giorno, le del iberazioni sono 
val ide qualunque sia il numero degl i inter-
venut i . 

« Nel caso di pa r i t à di voti avrà preva-
lenza quello del pres idente . 

« Le del iberazioni non possono riferirsi 
che alle mater ie p reven t ivamente i n d i c a t e 
al l 'ordine del giorno. » 

Non essendovi a l t re osservazioni in con-
t rar io met terò a par t i to l 'ar t icolo 7 con le 
diverse modificazioni ed agg iun te d i cui fu 
già data le t tura . 

(E approvato). 
CAPO I I . 

Patrimonio del Consorzio Art . 8. 
I l Consorzio, per d is impegnare le attri-

buzioni e per sostenere gl i oneri deferitigli» 
ha a sua disposizione ed amminis t ra i se-
g u e n t i provent i : 

a) Per surrogazioni s tabi l i te od auto-
r izzate dal la presente legge : 

1® Residuo »di fondi s tanzia t i con la 
legge del 2 agosto 1897, n. 349; 
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2° Contributi imposti alle Provincie 
©d ai Comuni; 

3° Contributo annuale dato dallo 
Stato nella misura corrispondente al 40 per 
cento dell 'effettivo introito ottenuto dalle 
tasse di ancoraggio e dagli al tr i dir i t t i 
marittimi generali che si riscuotono nel 
porto di Genova. 

4° Fru t t i dell'uso, della concessione 
e dell'affitto di aree, fabbricati , locali, im-
pianti e meccanismi del porto di Genova ; 

5° Somme versate da privati come 
rimborso delle spese occorse per risarci-
mento di danni arrecati alle opere, im-
pianti, ecc., in contravvenzione alla polizia 
tecnica dei porti ; 

b) Per contribuzioni imponibili : 
6° Prodotto della imposizione di spe-

ciali tasse portuali ; 
c) Pel credito : 

7° Fondi ricavati mediante i presti t i 
e le altre operazioni finanziarie consentiti 
dalla presente legge ; 

d) Per l iberalità : 
8° Beni e somme provenienti da suc-

cessioni testamentarie, da donazioni, da obla-
zioni volontarie ; 

e) Per altri t i toli : 
9° Somme di qualsivoglia provenienza 

messe a disposizione del Consorzio. 
A quest 'articolo l 'onorevole Cavagnari 

propone il seguente emendamento : 
« Alla lettera a) n. 1, dopo le parole : re-

siduo dei fondi stanziati con la legge del 
2 agosto 1897, n. 349, aggiungere : in lire 
cinque milioni quattrocentosettantacinque-
mila. » 

L'onorevole Cavagnari ha facoltà di par-
lare. 

Cavagnari. Prego l'onorevole ministro di 
un po' di benevola attenzione, perchè devo 
replicare alle cifre che egli ha avuto la cor-
tesia di espormi, in seguito all 'ordine del 
giorno da me presentato alla Camera, or-
dine del giorno che si riassume nell 'ag-
giunta che ho fa t ta sotto forma di emenda-
mondamento all 'articolo 8 del disegno di 
legge. 

Io non ho potuto accompagnare con la 
mente, e non ricordo tut t i i dettagli e tut te 

cifre éhe l'onorevole ministro espose, ma 
m i è parso di averne ben afferrato il ri-
sultato. 

Se non vado errato, e pur bramerei sba-
gliarmi, il r isultato sarebbe che, dei fondi 
dati dalla legge del 1897 non vi è più nulla 
perchè essi sono in gran parte già spesi ed 
l n Parte impegnati. 

Come la Camera ricorda la legge del 2 
agosto 1897, fu il r isultato di accurati 
studi delle due Commissioni Gadda e Boc-
cardo, le quali preventivavano una somma 
di lire 56,800,000, di cui 50 milioni destinati 
alle opere portuali e 6,800,000 erano desti-
nat i alle opere ferroviarie. Nel 1897 il Mi-
nistero riconobbe che per provvedere a tu t t i 
i lavori, quali erano stati determinati dalle 
prefate Commissioni, occorrevano ancora 
lunghi studi, ma intanto dichiarò che ur-
geva provvedere a vari i lavori assoluta-
mente indispensabili cosicché dalla somma 
enunciata furono stralciati 17,500,000 lire 
r ipar t i t i in parecchie opere elencate come 
allegato nella ricordata legge 2 agosto 1897. 
Secondo tale legge alle opere portuali si 
dovevano dedicare 10,700,000 lire mentre si 
destinavano gli al tr i 6;800,000 lire a lavori 
ferroviari . 

Mi risulta da un documento non meno 
ufficiale di quello da cui l 'onorevole mini-
stro att inse le notizie date alla Camera, e 
precisamente da un documento che emana 
dal municipio di Genova e dalle al tre auto-
r i tà locali, che per le opere portuali si sono 
appal tat i lavori per l ' importo di 7,725,000 
lire, e che su tale somma si è ottenuta dalla 
pubblica gara una economia di lire 3,004,400, 

Mi risulta altresì che rimangono ancora 
a farsi tante opere (elencate tassativamente 
negli allegati della legge del 1897) per una 
somma di due milioni e 500 mila lire. Credo 
che la somma sia anche inferiore al vero. 

Cosicché, onorevole ministro, il conto 
mi pare che non sia difficile : tre milioni e 
più di risparmio; due milioni e mezzo di 
lavori ancora da farsi ; ora domando io, che 
cosa si è fatto di questi cinque milioni e 
500 mila lire, rappresentant i una parte il 
risparmio degli appalt i ed una parte il pre-
ventivo di lavori non ancora iniziat i? 

Ho trovato però, a vero dire ; un adden-
tellato a questo documento ufficiale comu-
nicatomi dall 'Amministrazione municipale 
di Genova; ed in questo addentellato, mi 
si dice, che in quanto all 'economia di tre 
milioni di lire verificatosi nell 'appalto dei 
lavori del porto di Genova, se ne vorrebbe 
disporre per al tr i lavori non contemplati 
dalla legge del 2 agosto 1897. 

Su questo punto ho fat to osservare più 
volte alla Camera ed al Governo che io non 
posso consentire nell 'ordine d' idee che ri-
guarda questo nuovo elenco di lavori ; in-
quantochè questo nuovo elenco di lavori 
non è rappresentato nell 'elenco tassativo 
delle opere, allegato alla citata legge del 1897. 
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Per cui non posso riconoscere clie si as-
sumano impegni per lavori che non sono 
stati contemplati in quella legge. Io quindi 
dico, per questi lavori di rinforzo al molo 
Gralliera come sono qui designati , per l'am-
pliamento del ponte Caracciolo e per al t r i la-
vori che ometto di dettagliare, non si pos-
sono assumere impegni, perchè questi im-
pegni la legge non consente. 

I l collega Fasce m ' in te r rompe r iguardo 
al ponte Caracciolo. Lo so che ancora si 
deve fare, ma mi r isulta che oltre a due 
milioni si vorrebbero impegnat i per il ponte 
Caracciolo. 

Io domando: in v i r tù di quale legge que-
sti impegni furono assunti? Tanto è vero 
che questi impegni non sono il r isultato di 
una disposizione di legge, che oggi sotto 
forma di articolo aggiunt ivo concordato t ra 
Commissione e Governo si viene a dire: 
« E fat to speciale obbligo al Consorzio di 
provvedere al l 'ampliamento del ponte Ca-
racciolo entro due anni dalla promulgazione 
della presente legge >. O credeste secondo 
la legge del 1897 di potere estendere le 
conseguenze fino a quest 'opera, e non era 
necessario questo articolo; o credeste che la 
legge non arrivasse sin là, e non dasse facoltà 
di g iungervi ed allora gli impegni non reg-
gono, e si doveva lasciare al Consorzio il 
modo di provvedere senza venire ora ad im-
porre la costruzione di un'opera staccata, 
ant icipatamente, mentre l 'ente autonomo che 
ancora non esiste, non può intervenire a dare 
il suo avviso, nè ancora si conosce il piano 
regolatore complessivo delle opere a farsi . 

Onorevole ministro, un v al t ra considera-
zione. Io voglio ammettere per ipotesi, dato 
e non concesso, che anche di questi t re mi-
lioni rappresentant i l 'economia nello appalto 
dei lavori dei porto, si potesse assumere l ' im-
pegno fuori della legge, salvo a domandare 
la ratifica al Parlamento; ma degli al tr i due 
milioni e mezzo che rappresentano al tr i la-
vori del porto, come sono i lavori di impiant i 
ferroviari i nel porto stesso, i lavori di al-
lacciamento del porto con le stazioni che 
son considerati tassat ivamente dalla legge 
del 1897 tra le opere portuario, e per i quali 
lavori dice l 'articolo 3,o 4 che sia, della legge 
2 agosto 18.97 sono chiamati a concorso an-
che i Comuni e le Provincie, questi due 
milioni e mezzo dove sono andat i? 

Essi rappresentavano il preventivo per 
l 'allacciamento del molo vecchio ossia della 
parte orientale del porto con la stazione 
Brignole. Avete forse disposto di questi due 
milioni e mezzo per concorrere nelle spese 
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maggiori che si sono verificate purtroppo 
nella costruzione di stazioni ferroviarie? 
Questa conclusione credo che non si potrà 
da alcuno approvare. 

I fondi pei lavori del porto sono asse-
gnat i ad una diversa categoria, e sono il 
r isultato di concorsi comunali e provinciali 
e non possono per legge essere destinati ad 
opere ferroviarie. 

Signor ministro, sono cose che voi avete 
ereditato e la responsabilità, così per dire, 
è tanto vostra quanto mia, ma io desidero 
un qualche chiarimento, tanto più che se si 
parla di residui, come un nuovo cespite da 
dare al Consorzio, questi residui in qualche 
cosa, siano opere, siano fondi, debbono con-
sistere. Ora nè i t re milioni r i su l tant i dalle 
economie, nè i due milioni e mezzo risul-
tant i dalle opere non fatte, sono rappresen-
ta t i in qualche modo; non c'è la somma e 
non ci sono le opere. Su questo punto, ono-
revole ministro, io mi permetto di doman-
dare, ripeto, uno schiarimento per vedere 
se debba mantenere l 'aggiunta che ho pro-
posto o se debba r i t i rar la . Non ho altro da 
aggiungere. 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Do-
mando di parlare. 

Presidente. Ne ha faco l tà . 
Balenzano, ministro dei lavori pubblici. L'ono-

revole Cavagnari in occasione della discus-
sione del bilancio sollevò la stessa questione; 
ed allora a me parve che si fosse convinto... 

Cavagnari . I l fat to prova il contrario ! 
Balenzano, ministro dei lavori pubblici ...ma 

purtroppo le sue parole d'oggi mi dimo-
strano che mi ingannavo. Egli comincia con 
l 'aifermare con sicurezza che nella legge del 
1897 fossero determinate le opere da co-
struirsi.. . 

Cavagnari . Sicuro! 
Baienzano, ministro dei lavori pubblici ...e 

questo è un primo errore involontario nel 
quale cade l 'onorevole Cavagnari. Nella legge 
del 1897 fu autorizzata la spesa di 17 mi-
lioni e mezzo, senza che fossero indicate le 
opere da farsi . 

Cominciamo, dunque, ad intenderci bene 
su questo punto. 

Cavagnari . Sono allegate come d o c u m e n t i , 
onorevole ministro. 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. D o v e 
furono indicate? Nella convenzione fatta 
dall 'onorevole Lacava il 20 agosto 1898. F 1 1 

i n quella convenzione che s i d e s i g n a r o n o 
le opere a farsi in base alla a u t o r i z z a z i o n e 
generica della legge del 1897. 

Io ho bisogno, o signori, di insistere su 
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questo punto, che cioè le opere sono indi-
cate dalla convenzione e non dalla legge; 
poiché anche le modificazioni successive 
ebbero la stessa origine, cioè un altra con-
venzione. In fa t t i che cosa è avvenuto? 

Addì 19 gennaio 1901, f ra l 'onorevole 
Branca ed il Sindaco di Genova, si deter-
minò non essere utile per il porto di Ge-
nova di provvedere alla demolizione del Molo 
Vecchio ed alla costruzione del pennello alla 
testata del Molo Giano e si stabil ì invece 
di eseguire l 'ampliamento del ponte Carac-
ciolo, l 'est irpamento di roccie nello specchio 
d'acqua davanti al Molo Vecchio, i capan-
noni del ponte Andrea Doria ed altri la-
vori. Di guisa che, noti l 'onorevole Cava-
gnari, la Convenzione del 1901, solennemente 
stipulata t ra il ministro dei lavori pubblici 
e il sindaco di Genova, modificò una Con-
venzione ugualmente st ipulata t ra il mini-
stro e il sindaco. Ci si chiede: che ne avete 
fatto di questo danaro? Rispondo: quello ohe 
si stabilì nella Convenzione del 1901. 

Ma l 'onorevole Cavagnari ci dice: per 
che cosa avete erogato tu t t i questi denari? 
Ripeto all 'onorevole Cavagnari, che attual-
mente abbiamo un residuo di tre milioni e 
seicentodiciassette mila lire : però questa 
somma è impegnata per effetto della con-
venzione del 1901, giusta la quale, tenendo 
conto delle economie fat te e delle opere 
che più non si facevano, sarà erogata alla 
costruzione di magazzini e capannoni, senza 
parlare di lavori minori, e per il ponte Ca-
racciolo. Cosicché effettivamente noi non 
abbiamo speso ancora questa somma resi-
duale, ma è impegnata per la Convenzione 
del 1901. 

L'onorevole Cavagnari dice : chi vi ha 
autorizzato a spendere per lavori ferroviari 
somme destinate per lavori portuali? Ma se 
non abbiamo speso un centesimo per lavori 
ferroviari, come l'onorevole Cavagnari può 
dirci ciò? Io gli ripeto che, in fat to di lavori 
ferroviari, sventuratamente, per tutto quello 
che si è già fat to si è speso tanto, che il 
fondo apposito è esaurito. 

Cavagnari. Allora volete farle pagare alle 
spese del porto. 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Non si 
è spesa una lira sola delle somme destinate 
esclusivamente ai lavori portuali . 

Io quindi confido che l'onorevole Cava-
gnari, tenendo poco conto delle statistiche 
e delle comunicazioni che nulla possono 
avere di sicuro, voglia convenire in tut to 
ciò che è stato da me dimostrato. Se poi 
egli vuol sapere uno per uno tu t t i i lavori 

del porto, non posso qui dargli indicazioni 
part icolareggiate; ma posso r ipetergl i che 
otto milioni e 200 mila lire sono state spese 
in lavori esclusivamente portuali . 

Cavagnari. Sono di p iù : sono dieci mi-
lioni e 700 mila lire, onorevole ministro. 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Sono 
otto milioni @ 200 mila lire per lavori por-
tuali , perchè nella Convenzione fat ta dal-
l'onorevole Lacava erano in complesso di-
ciassette milioni e 500 mila lire, di cui otto 
milioni e 200 mila lire per le opere por-
tuali , ed il residuo per le opere ferroviarie. 
Ora siccome l'onorevole Cavagnari vorrebbe 
che si determinassero nella somma di cin-
que milioni e 475 mila lire i residui di-
sponibili del fondo autorizzato con la legge 
2 agosto 1897, io, che so di non avere que-
sta somma, non posso accettare che nella 
legge si ponga questa aggiunta. 

Presidente. Onorevole Cavagnari, mantiene 
il suo emendamento? 

Cavagnari. Onorevole presidente, siccome 
i fondi sono come l 'acqua, che una volta 
passata non macina più, è inuti le che io 
stia ora ad insistere sul mio emendamento. 
Per cui, pur riservandomi di r i tornare sul-
l 'argomento, anche dopo l 'approvazione del 
presente disegno di legge, lo ri t iro. 

Presidente. Avendo l'onorevole Cavagnari 
r i t i ra to il suo emendamento, darò let tura 
di un emendamento concordato tra Mini-
stero e Commissione così concepito: 

Alla lettera a) 3° sostituire: 
« 3° Contributo annuale dato dallo Stato 

in correlazione con la quant i tà di merci 
imbarcate e sbarcate nel porto di Genova, 
nella misura e nei modi indicati nel suc-
cessivo articolo 12; » 

Pongo a parti to l 'articolo 8 nel suo com-
p l e s s O j con l a sostituzione teste letta, con-
cordata tra ministro e Commissione. 

Chi l 'approva si compiaccia di alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 9. 

« Per gli oneri di esecuzione delle opere 
contemplate dalla legge 2 agosto 1897, lo 
Stato corrisponde annualmente al Consorzio 
i fondi correlativamente stanziati . 

Oltre ai fondi stanziati annualmente in 
bilancio per effetto della legge predetta, lo 
Stato cede al Consorzio ogni suo diritto per 
la riscossione delle quote di contributo do-
vute dalle Provincie e dai Comuni ai ter-
mini dell 'articolo 4 della legge citata. 

I l Consorzio provvede a sua volta per 
rimborsare all' Ente dir igente il servizio fer-
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roviario del porto di Genova le somme al j 
medesimo dovute per le opere esclusiva- J 
mente ferroviarie delle stazioni, da questo 
eseguite ai termini della legge predetta. » 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Anche 
a questo articolo, nell'ultimo comma, d'ac-
cordo con la Commissione si è deciso di 
togliere la parola « esclusivamente » là dove 
è detto « le somme al medesimo dovute per 
le opere esclusivamente ferroviarie delle 
stazioni. » 

Presidente. La Commissione è d'accordo? 
GÌUSS0, relatore. Perfettamente. 
Presidente. Allora pongo a partito l'arti-

colo 9 con la modificazione proposta d'ac-
cordo dal Governo e dalla Commissione, 
sopprimendo cioè la parola « esclusiva-
mente. » 

(È approvato). 

Art. 10. 

« Per l'acceleramento dei lavori dipen-
denti dalla citata legge 2 agosto 1897, il Con-
sorzio è autorizzato a stipulare un atto spe-
ciale per surrogarsi al Municipio di Genova 
nella anticipazione delle somme occorrenti, 
ed a novare le obbligazioni per tale titolo 
contratte dal Municipio stesso mediante le 
due convenzioni rispettivamente stipulate 
con il Regio Governo, la Cassa di risparmio 
di Genova e quella delle provincie Lom-
barde il 20 agosto 1898 ed il 19 gennaio 
1901, approvate, la prima con Regio De-
creto 14 settembre 1893 e la seconda con 
Regio Decreto 3 febbraio 1901. » 

(E approvato). 

Art. 11. 

« L'elenco delle Provincie e dei Comuni 
chiamati a concorrere nelle spese sostenute 
dal Consorzio per opere portuali, in ecce-
denza del predetto fondo dipendente dalla 
legge 2 agosto 1897, e la determinazione 
delle rispettive quote di contributo, sono 
fa t t i con le norme e con i criteri segnati 
in proposito dalla legge 2 aprile 1885, nu-
mero 3095 (testo unico). La misura comples-
siva di tale contributo è per altro ridotta 
al 10 per cento. 

Agli effetti del concorso delle Provincie 
e dei Comuni •sono considerati come opere 
portuali anche gli impianti ferroviari sulle 
calate e gli allacciamenti del porto con le 
stazioni. » 

(È approvato). 
All'articolo 12 del disegno di legge la 

Commissione d'accordo col Governo pro-

pone una nuova redazione, oltre ad un'ag-
giunta pure concordata. 

Dò lettura del nuovo articolo 12 con-
cordato tra Ministero e Commissione : 

« I l contributo annuo dello Stato, di cui 
al n. 3° dell'articolo 8, sarà di un milione 
di lire. Però, in quanto la quantità di merci 
imbarcate e sbarcate nel porto di Genova 

"ecceda i 5 milioni di tonnellate, il contri-
buto sarà accresciuto in ragione di lire 
dieci mila per ogni partita completa di 50 
mila tonnellate al disopra dei 5 milioni di 
tonnellate. 

« Il contributo sarà corrisposto annual-
mente in unica rata e sarà determinato in 
base al numero di tonnellate accertato nel-
l'anno precedente dalla Direzione generale 
delle gabelle. 

« In ogni caso il contributo non potrà su-
perare la somma di lire due milioni. » 

Intendono il Governo e la Commissione 
di fare tutto un articolo del nuovo articolo 
proposto e dell'aggiunta, oppure non credono 
più opportuno fare dell'aggiunta un articolo 
speciale? 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Mi 
sembra più opportuno fare un nuovo arti-
colo dell'aggiunta proposta all'articolo 12. 

Presidente. Allora metto a partito la nuova 
dizione dell'articolo 12 di cui ho dato let-
tura. 

(E approvata). 
Ora dò lettura dell'aggiunta concordata 

tra Ministero e Commissione che sarebbe 
l'articolo 12 -bis. 

« Per effetto degli oneri imposti allo 
Stato dagli articoli 8 e 9, lo Stato mede-
simo è esonerato, da ogrù concorso di spese 
di esecuzione di nuovi lavori e di spese di 
manutenzione; e conseguentemente cessano 
dalla promulgazione della presente legge, 
tutti gli oneri assunti con le convenzioni 
11 aprile 1876, 20 agosto 1898 e 19 gen-
naio 1901; rispettivamente approvate con 
legge del 9 luglio 1876, con Regio Decreto 
14 settembre 1898 e con Regio Decreto del 
3 febbraio 1901. 

« Tutti gli oneri spettanti allo Stato, 
e per legge e per virtù delle accennate 

-Convenzioni passano ad intero ed esclusivo 
carico del Consorzio,, e ciò tanto per le 
opere di interesse commerciale e di difesa 
marittima, necessarie per assicurare la tran-
quillità delle acque nel bacino interno del 
porto, secondo le disposizioni contenute nel-
l'articolo 5 della citata ^Convenzione 11 
aprile 1876, quanto per i lavori di generale 
sistemazione e di completamente dei porto, 
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nonché per tu t t i gli impiant i ferroviar i ne-
cessari pel servizio portuale. 

« E fat to speciale obbligo al Consorzio 
di provvedere al l 'ampliamento del ponte 
Caracciolo entro due anni dalla promulga-
zione della presente legge. » 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Giusso, relatore. Pregherei il presidente di 
voler consentire che il primo comma, dove 
è detto: « E conseguentemente cessano dalla 
promulgazione della presente legge tu t t i gli 
oneri, assunti ecc. » Si dica invece : « Dalla 
costituzione del Consorzio. » 

Presidente. Con questa modificazione pongo 
a part i to l 'articolo 12 bis. 

(E approvato). 

Art . 13. 

Lo Stato cede al Consorzio l'uso gratui to 
di tut te le opere, aree, edifìci, attrezzi, mo-
bili, galleggianti , macchinari ed impiant i , 
che esistono nel porto e che sono di sua 
spettanza, eccezione fa t ta per tutto quanto 
occorre per i servizi che, giusta l 'articolo 1, 
ultimo comma, della presente legge, r iman-
gono nella esclusiva competenza dello Stato. 

I l Consorzio riscuote e percepisce, in 
luogo e coi privi legi dello Stato, i canoni 
dovuti da terzi per concessione od affitto 
di tali beni ; è autorizzato sia a s t ipulare 
nuove concessioni o locazioni, sia a mante-
nere, modificare, risolvere o riscattare quelle 
esistenti, ai termini delle condizioni dei ri-
spettivi contratti . 

(È approvato). 

Art. 14. 

È data facoltà al Consorzio di imporre 
e riscuotere speciali tasse portuali sulle 
merci imbarcate e sbarcate. 

Le tasse speciali sulle merci sono impo-
ste in ragione di tonnel la ta metrica e pos-
sono variare, secondo la natura, il confezio-
namento e l ' imballaggio, dal minimo di cen-
tesimi 10, al massimo di una lira. 

(È approvato). 

Art. 15. 

Le tariffe delle tasse speciali e le suc-
cessive modificazioni sono deliberate dal 
Consorzio e sono approvate dal Ministero 
dei lavori pubblici , di accordo con quello 
delle finanze e dell 'agricoltura, industr ia e 
commercio, sentito il parere del Consiglio 
di Stato. 

I l Consorzio può in ogni tempo delibe-
rare, con provvedimento immediatamente 

esecutivo, che, in vìa eccezionale e tempo-
ranea, siano ribassate o tolte le tasse spe-
ciali sulle merci in transito dall 'estero per 
l 'estero. 

Alle tariffe in qualsivoglia modo ribas-
sate non può essere portato aumento, se non 
dopo tre mesi dalla data dalla loro dimi-
nuzione. 

(È approvato). 

Art. 16. 

Le tasse speciali sono accertate e ri-
scosse per cura dell 'Amministrazione della 
dogana, col procedimento in vigore per l 'ac-
certamento e la riscossione del dirit to di 
statistica, e sono versate al Consorzio od 
all'Ufficio incaricato di fare, per conto del 
medesimo, il servizio di Cassa. 

Le spese di riscossione ricadono a carico 
del Consorzio. 

(È approvato). 

Art. 17. 

Per provvedere a quelle spese, per opere 
approvate come al successivo articolo 22, che 
non possono essere sopportate con i mezzi 
normali del bilancio consorziale, il Consorzio 
ha facoltà di contrarre prestit i o di ricor-
rere ad altre operazioni finanziarie, nei modi 
e con le condizioni che saranno deliberati 
dall 'Assemblea del Consorzio, e che do-
vranno ottenere la preventiva approvazione 
per parte dei Ministeri del tesoro e dei la-
vori pubblici. 

I prestit i e le altre operazioni finanziarie 
sono garant i t i dallo Stato. 

Presidente. Al l 'u l t imo comma di questo 
articolo 17 gli onorevoli Fer rar i s Maggio-
rino, Rubini ed al t r i deputat i propongono 
la seguente modificazione: « L prest i t i ed 
altre operazioni finanziarie sono garant i t i 
dallo Stato nella misura corrispondente alle 
entrate nette del Consorzio. Qualora le en-
trate net te del Consorzio non bastino al ser-
vizio degli interessi dei prest i t i garant i t i 
dallo Stato, il Governo imporrà le tasse di 
cui all 'articolo 14, nella misura sufficiente. » 

Rubini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Onorevole Rubini , svolge Lei 

questa modificazione? 
Rubini. Questa modificazione dovrà essere 

svolta dall 'onorevole Ferrar is Maggiorino ; 
ma io mi son permesso di chiedere di par-
lare, perchè avevo un altro emendamento... 

Presidente. Ma io Le osservo che mi f u 
riferito che Lei consentiva in questa modi-
ficazione, e r i t i rava quel suo emendamento. 

Rubini. Appunto, onorevole presidente, 
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volevo dichiarare ohe rit iravo quel mio j 
emendamento e spiegarne brevemente la ra-
gione. 

Nel proporre quel mio emendamento, non 
ero mosso che dal desiderio di richiamare 
la Camera alla necessità di mettere un \i 
mite alla facoltà del Consorzio di contrarre 
prestiti pei quali lo Stato deve assumere la 
garanzia. Io sono persuaso, persuasissimo, 
che il Consorzio vorrà amministrar bene il 
suo patrimonio; e quindi, che, indiretta-
mente, vorrà anche amministrarlo bene per 
la garanzia che esso scarica sullo Stato; ma, 
ad ogni modo, mi pareva eccessivo di dare 
facoltà in bianco per qualsiasi somma; di 
rilasciare, in certo modo, delle cambiali in 
bianco coll 'avallo dello Stato. Ecco perchè 
avevo proposto i l mio emendamento. Ma, 
allorquando seppi che l'onorevole Maggio-
rino Ferraris aveva presentato un altro 
emendamento, io rit irai il mio, e dichiaro 
nuovamente di ritirarlo. Se non che mi per-
mettano l'onorevole Ferraris e la Camera di 
fare osservare che deve essere nato un er-
rore di stampa nell'emendamento medesimo 
teste letto dall'onorevole nostro presidente, 
là dove si dice che « i l Governo imporrà le 
tasse di cui all 'articolo 14. » Invece a me 
pare che fossimo intesi si dovesse dire: « il 
Consorzio imporrà le tasse di cui al l 'art i -
colo 14, nella misura sufficiente. » Noi non 
vogliamo vulnerare l ;autonomia del Consor-
zio; vogliamo solamente affermare che, al-
lorquando un prestito è necessario, affinchè 
non rimanga scoperta la garanzia del Go-
verno, è il Consorzio che deve provvedere. 
È quindi il Consorzio che deve imporre, non 
i l Governo. 

Ferraris Maggiorino. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Ferraris Maggiorino. Vorrei spiegare il con-

cetto di questo articolo. 
Le speranze di coloro, che desiderano 

che rifiorisca il porto di Genova, dipendono 
essenzialmente dalle somme di cui il Con-
sorzio potrà disporre. 

Alcuni nostri colleghi, che si occupano 
di questioni finanziarie, si preoccupavano 
del pericolo di una garanzia indefinita dello 
Stato, ed osservavano che una tale garanzia 
è anche contraria ai nostri ordinamenti co-
stituzionali e' finanziari. Allora sentii for-
mulare diverse proposte : le une intendereb-
bero a limitare a 25 o 27 milioni la garanzia 
dello Stato ; altre, come quella dell'egregio 
amico Rubini , l 'estenderebbero fino a 45 mi-
lioni. 

Ora permettetemi di dire col cuore: se 

in 8, in 10 anni, pel porto di Genova si 
spendono soltanto 45 milioni, la legge è un 
insuccesso. Yoi avete un progetto tecnico 
nel quale le sole opere murarie sono valu-
tate a 45 milioni, e tutti sanno che, se si 
aumenta il 20 o 30 per cento su questo pre-
ventivo, si fa opera prudente; quindi abbiamo 
almeno 60 milioni di pure opere murarie. 

- Se i l Governo l imita in oggi la sua garanzia 
a 45 milioni, questo, non a noi che cono-
sciamo le buone intenzioni del Governo e 
della Commissione, ma agli occhi degli av-
versari di questo disegno di legge, che pure 
esistono (Interruzioni), suonerà sfavorevol-
mente. (Interruzioni). 

A Genova ne esistono; vi sono innanzi tutto 
gl i interessati. (Interruzione del deputato Pelle-
grini). No, no ! V i sono quelli che. la pensano 
diversamente, come i l mio amico Pellegrini, 
ed egli la pensa diversamente, perchè crede 
che la legge non dia i mezzi adeguati. El la 
me lo ha detto, ed io La ringrazio di questa 
sua dichiarazione. 

Dunque, limitando il Governo la sua ga-
ranzia a 45 milioni, non dà i mezzi neces-
sari alla esecuzione delle opere. Quindi due 
soluzioni: o elevare almeno a 75 milioni la 
garanzia del Governo; e se Governo e Com-
missione consentono in questo li ringrazio 
di tutto cuore e non insisto nel mio emen-
damento; o adottare il sistema che abbiamo 
adottato per i prestiti comunali e provin-
ciali, che praticamente sono i l l imitati , ba-
stando che un Comune, nel sesto delle sue 
entrate, dimostri che ha i mezzi necessari 
per far fronte al servizio degli interessi e 
degli ammortamenti. 

Quindi domando che se il Consorzio 
trova modo di svolgere i suoi introiti, ed 
invece di due milioni l 'anno possa averne 
3 o 4, possa spendere 75 od 80 o più milioni, 
in corrispettivo delle sue entrate. Mi pare 
che questa sia la cosa più semplice, e, debbo 
dire, la più logica. Perchè mettere un limite 
a quello che il Governo dà, quando è coperto 
da introiti stabili , permanenti e costanti, 
che coprono il servizio degli interessi e 
dell 'ammortamento? 

Quindi prego vivamente Governo e Com-
missione di persuadersi che non desidero 
altro che la grandezza del porto di Genova 
ed il suo sviluppo, e quindi non posso am-
mettere che in 10, in 12, in 20 anni, anzi 
in 60, poiché la legge la fate per 60 anni, 
pel porto di Genova si spendano soli 45 mi-
lioni. (Interruzioni). 

No, signori, restano senza garanzia. Ve 
| lo hanno detto la Commissione ed il Go-
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verno ; e senza garanzia del Governo, sven-
tura tamente , il porto di Genova non avrebbe 
t rovato nemmeno da fare le a l t re operazioni. 
(.Interruzioni). 

Ma io non sono di questo avviso, Io amo 
t roppo il porto di Genova per l imi ta re so-
lamente a 45 mil ioni questa garanzia . Quindi 
prego Governo e Commissione di accettare 
la proposta , modificandola e sosti tuendola 
come ha proposto l 'onorevole .Rubini. Ma 
se non venissero in ques t ' idea , si por t i al-
meno a 75 mil ioni questa somma. (Interni-
zioni del sottosegretario di Stato del tesoro). Sa-
rebbe assolutamente impossibi le approvare 
una legge, che deve servire ad un proget to 
che Importa più di 45 mil ioni e stanziar© 
solamente 45 milioni. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per il tesoro. 

De Nobili, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
Dichiaro subito che i l Governo consente 
nel concetto del l 'emendamento presentato 
dall 'onorevole Maggior ino Fer rar i s , nel quale 
però, come è stato accennato, mi sembra dal-
l 'onorevole Rubin i , invece di dire: « i l Go-
verno imporrà le tasse di cui al l 'ar t icolo 14 
nella misura sufficiente, » bisognerebbe dire: 
« il Consorzio per sopper i rvi dovrà im-
porre le tasse di cui al l 'art icolo 14, nel la 
misura sufficiente, » e questo per evi tare 
una ingerenza t roppo d i re t ta del Governo 
nella azienda che deve essere affidata unica-
mente al Consorzio. . 

I l Governo consente in questo emenda-
mento perchè esso al tro non è che l 'esplica-
zione del concetto informatore del disegno 
di legge presenta to dal Ministero. I n f a t t i 
la Camera può osservare che nel testo pro-
posto dal Ministero, al l 'art icolo 17 non era 
detto come nel testo della Commissione : 
« i p res t i t i e le a l t re operazioni finanzia-
ziarie, » ma bensì « il prest i to e le a l t re 
operazioni finanziarie, » inquantochè nel la 
mente del proponente eravi di l imi ta re la 
garanzia unicamente a quel t an to che poteva 
con sicurezza ; senza maggior i impegni da 
par te dello Stato, essere garant i to . 

Ma convengo che questo concetto non 
è chiaramente espresso e per conseguenza 
è meglio aggiungere l ' emendamento pro-
posto dall 'onorevole Maggiorino Fer rar i s , e 
parmi che anche la Commissione non debba 
avere alcuna difficoltà ad accet tar lo. 

I n f a t t i che cosa dice questo emenda-
mento? Che i pres t i t i del Consorzio saranno 
ga ran t i t i dallo Stato in quanto il servizio 
d ' interessi e di ammortamento possa essere 
fat to dalle en t ra te net te del Consorzio. 

Quindi qualsiasi provento abbia il Con-
sorzio, in quals iasi misura, esso potrà con-
t ra r re un presti to, e questo pres t i to sarà 
senz'al tro garant i to dallo Stato. Ma se il 
servizio del prest i to da contrarsi superasse 
l ' ammontare dei proventi , che cosa vor-
rebbe la Commissione ? Forse che la dif-
ferenza fosse colmata dal Governo ? No, 
perchè siamo d'accordo che il Governo non 
deve dare p iù di quanto è s tabi l i to dall 'ar-
ticolo 12. Quindi dovrà escogitare il Con-
sorzio qualche mezzo per colmare questo 
deficit. Ma siccome nel disegno di legge non 
è data al Governo la facoltà di obbl igare 
i l Consorzio ad appl icare questi mezzi, così 
i l Governo, per essere assicurato di non 
dovere oltrepassare, nel la misura del suo 
contributo, quello che è fissato dal l 'ar t icolo 
12, si r iserva il d i r i t to di imporre al Con-
sorzio di appl icare queste tasse. (Commenti). 

Si dice: il Consorzio le appl icherà per 
conto suo. Tanto meglio: al lora non vi sarà 
bisogno che il Governo r ich iami il Con-
sorzio a l l ' adempimento delle disposizioni 
di legge. 

Fasoe. I l Consorzio ha la facol tà . 
De Nobili, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 

Dunque, se ha la facoltà, se dovrà r icor-
rere ai mezzi s t raordinar i , i l Governo dopo 
tut to, se dà la garanzia , ha pure il d i r i t to 
di r i servars i la facol tà di imporre al Con-
sorzio di appl icare queste tasse. In somma, 
l 'azione del Governo in n ien te a l t ro si 
esplicherà che in questo, di met tere il Con-
sorzio in condizione di avere i mezzi per i l 
servizio del prest i to. 

Concludo: il Governo accetta l ' emenda-
mento proposto dall 'onorevole Maggior ino 
Ferrar is , con quel la modificazione del la 
quale ho fa t to cenno in sul „principio del 
mio dire. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Giusso, relatore. Io sono molto dolente d i 
sent ire dal banco dei minis t r i le parole testé 
pronunzia te dall 'onorevole sotto-segretario 
di Stato per il tesoro, e ne sono molto do-
lente perchè mi sembra di vedere chiara-
mente che in fine di questa discussione i l 
Governo r i to rna sui suoi passi e nega quella 
approvazione che sin dal pr imo momento 
aveva data a questo disegno di legge del 
quale, se non erro, esso era anche lieto. 

La proposta come venne fa t ta dall 'ono-
revole Fer ra r i s e quale io sin da ieri sen-
t iva buccinare è ta le che non permet te p iù 
che vi possa essere un Consorzio per l'au* 
tonomia del porto di Genova. Ora quella dif-
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fìdenza ohe oggi si mostra di avere non è 
per nul la e in nessun modo giustificata. 

Quando si disse che l 'art icolo era t roppo 
vago, indeterminato , si poteva anche aver 
ragione. Però debbo dire chiaramente che, 
se io sono stato l 'autore del progetto, alla 
Camera non l 'ho presentato io, ma il mini-
stro Balenzano: e quindi il Governo ha 
avuto tu t to il tempo di esaminarlo e di pon-
derarlo. 

Si vuole che il Governo abbia la sicu-
rezza che gl i impegni non siano indetermi-
na t i ? si vuole che la Camera non abdichi 
ai suoi d i r i t t i di controllo? Ebbene, la Com-
missione è per la p r ima pronta a mettere 
nella legge, se così piace, t u t t e le condizioni 
per cui la del iberazione della Camera sia 
legale, logica e digni tosa (Bene!). Ma al di 
là di questo, o signori, io non credo che sia 
il debito nostro, e neppure nelle facoltà no-
stre di accettare. 

Si dice: voi volete imporre al Governo 
di garan t i re pres t i t i ? Come se pres t i t i o 
prest i to potasse essere cosa diversa e come 
se non ci potesse essere un prest i to di 10 
mil ioni invece di due pres t i t i di 5 mil ioni 
ciascuno: perchè, f rancamente , dove sta la 
quest ione t ra prest i to e pres t i t i? E chiaris-
simo che non conviene al Consorzio di fare 
un solo prest i to per opere che si debbono 
compiere in 10 anni : è più conveniente 
quindi s tabil i re la dizione prestiti, perchè 
quest i si facciano man mano che i bisogni 
lo r ichiedano. 

Ma cosa vuole il Governo? Cosa ha il 
d i r i t to di domandare g ius tamente il Par-
lamento? Che si de termini l ' impegno del 
Governo. Or bene, noi domandiamo che que-
sto sia f a t to : e quando il Governo ci dice 
d i voler l imi tare la c i f ra del suo impegno, 
la Commissione è pront iss ima a seguirlo in 
questa via, perchè essa non fa quest ione di 
c i f re ed accetta ciò che il Governo propone, 
e cioè i 45 mi l ioni : accetta questa c i f ra 
perchè il Governo ha presentato un proget to 
d i un ingegnere del Genio civile che è il 
cavaliere Inglese, che ammonta a 45 milioni. 
Ora il Municipio, la Camera di commercio 
di Genova e t u t t i ormai sono consci di que-
sto progetto che prevede la spesa di 45 mi-
lioni. 

Ora, che cosa significa oggi da par te del 
Governo tan ta incertezza e il d i re : noi non 
vogl iamo garant i re i 45 mil ioni? Vogliamo 
garan t i re soltanto il prest i to se vi saranno 
in t ro i t i ne t t i ? Lia non vede il Governo che 
in questa maniera si esautora il Consorzio 
e si get ta sul Governo il... non voglio dire 

la parola... ma cer tamente la contraddizione 
è t roppo mani fes ta ! D'al t ronde che cosa si 
è fa t to qui per t re g iorni dalla Commissione? 
Non si è fa t to che sostenere che la rappre-
sentanza del Governo nel Consorzio debba 
essere preponderante , e sono stato io il p iù 
tenace oppositore di tu t t e le proposte di 
coloro che volevano a l largare il numero dei 
rappresen tan t i degli a l t r i ent i o associazioni, 
sono stato io appunto , perchè non volevo che 
il Governo un giorno potesse dir© : io sono 
in t roppa minoranza, non posso più vedere 
qual i sono le mie responsabi l i tà e tu te lar le . 
Ma dopo che la Commissione ha mostrato 
così buone intenzioni nel garan t i re il Go-
verno, essa non può accet tare che il Governo 
stesso al l 'ul t imo momento si r i t i r i e sotto 
il pretesto di volersi garant i re , voglia re-
s t r ingere g l ' impegni che da pr incipio aveva 
assunt i : e d 'a l t ra parte , mentre fino a ieri 
dal banco dei min is t r i fu affermato che non 
era necessario che il Consorzio imponesse 
nuove tasse, oggi si vuol dare al Governo 
istesso il dir i t to di imporle. (Benissimo!) 

E fu i io appunto che, r ivolgendomi al-
l 'onorevole De Nobili, gli dissi : io non sono 
ot t imista come lei, p r ima di tu t to perchè 
i suoi calcoli non mi sembrano esatt i , per-
chè ha cominciato collo s tabi l i re che le spese 
di manutenzione e di amminis t raz ione sono 
di 300 mila lire, mentre sono di 500 mila , 
e poi perchè ha detto che si poteva fare 
f ronte alla spesa di 25 milioni , ment re col 
progetto che il Governo presenta si deve 
fare f ronte a 45 mil ioni . 

Ed io misi in guardia fino da ieri la Ca-
mera che vi doveva e vi poteva essere un 
equivoco, perchè mentre l 'onorevole De No-
bi l i affermava: « v o i coi mezzi che vi dà il 
Governo non dovrete imporre nessuna tassa, 
perchè vi farò la d imost raz ione matemat ica 
che i mezzi v i basteranno, » in u l t imo poi, 
r ipiegando, disse che egli intese affermare 
ciò solamente in re lazione di 22 o al massimo 
25 mil ioni di lavori. Ma quando i lavori ri-
chieggono 45 mil ioni e non 25, è chiaro che 
la garanzia deve esser da ta per tu t t i i 45 
mil ioni e questa garanzia deve essere espl i-
cita, a l t r iment i i banch i e r i non daranno i 
denari . 

I l banchiere non può venire a vedere se 
ci s tanno gl ' in t roi t i ne t t i o no : i banchier i 
vogliono sapere se il Governo garant isce o no. 

Ora si ha dir i t to di sapere se la spesa 
dei 45 mil ioni sarà o non sarà ga ran t i t a 
dal Governo. 

De Nobili, sotto-segretario eli Stato per il tesoro. 
Ma sì. 
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GillSSO; relatore. Del resto il Governo, ri-
peto, ha il dir i t to di non approvare le pro-
poste del Consorzio in mater ia di pres t i t i , 
ma è chiaro che proposte inaccettabil i non 
potranno essere fa t te in un'assemblea nella 
quale il Governo ha sì numerosa ed auto-
revole rappresentanza : ma dato pure che 
l 'assemblea si ostinasse a non dare i mezzi 
per assicurare il Governo che il prest i to o 
i prest i t i possono essere fa t t i con piena 
sicurezza, non vi è un articolo preciso della 
legge che dà il dir i t to al Governo di scio-
gliere il Consorzio? {Commenti). 

Ora dopo che vi sono tu t te queste ga-
ranzie, non si comprende che si venga al-
l 'u l t im'oracon simili sottigliezze. (Commenti). 
L'onorevole Rubin i propone una l imitazione 
a 45 milioni, la Commissione è la pr ima ad 
accettarla, ma al di là di questo, la Com-
missione dichiara che non accetta nulla, e 
fa appello alla leal tà del presidente del 
Consiglio, alla lealtà del ministro Balen-
zano, ed a tut to il Consiglio dei minis t r i per 
evitare che venga compromessa, non solo 
l 'autonomia del porto di Genova, ma la se-
rietà e la digni tà del Governo. (Benissimo! 
Bravo! — Commenti animati). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Maggiorino Ferrar i s . 

Ferraris Maggiorino. L a Ca me ra compren-
derà che, dopo le parole, che mi sono riu-
scite così amare, del mio collega Giusso, e 
come modesto proponènte, insieme al l 'ono-
revole Rubini , di questa disposizione, io 
sia in dovere di dare delle spiegazioni. 

Nessuna proposta della legge, nessun 
emendamento stampato e dis tr ibui to e a co-
gnizione della Camera, t ranne quello del-
l 'onorevole Rubini , che parla di 45 milioni. 
Quindi evidentemente io, proponendo un 
emendamento nel senso di dare al porto di 
Genova i fondi necessari, non poteva tener 
conto di alcuna proposta che non è davant i 
alla Camera. Se nell 'animo dell 'onorevole 
Giusso vi era di s tabil ire una somma di 
45 milioni, io posso per questa par te rin-
graziarlo, per quanto creda insufficienti i 
45 milioni. Ma, quando feci questa propo-
sta, non poteva far la che nel l ' in tendimento 
di dare al porto i mezzi della sua esecu-
zione, perchè nè nel la relazione, ne nel di-
segno di legge del Governo, nè nel progetto 
della Commissione, nè nelle proposte del 
Governo e della Commissione vi sono in-
dicazioni qualsiasi di somme. 

L'origine di questa modesta proposta è 
venuta dal l 'emendamento dell 'onorevole "Ru-
bini, che propone di fissare ad un massimo 

di 45 milioni, la somma per il porto di Ge-
nova. Questa è stata la proposta... 

GÌUSS0, relatore. Si parla della garanzia. 
Ferraris Maggiorino. Ga ranz i a dello S ta to , 

si capisce ! Par l iamo della garanzia dello 
Stato ! Quando ho veduto che l 'onorevole 
Rubini , l imitava a 45 milioni la garanzia 
dello Stato, e che anzi i colleghi lo dichia-
ravano necessario, perchè questa corrispon-
deva alle necessità costituzionali e finan-
ziarie dei nostri ordinamenti , io notai che 
i 45 milioni erano insufficienti, e pregai 
l 'onorevole Rubin i di voler consentire, che 
la garanzia dello Stato andasse anche al di 
là dei 45 milioni, quando ci fossero le en-
t ra te sufficienti a garant i re il presti to. 

Questa è l 'origine della proposta. L'ono-
revole Giusso sa che la proposta mia è fa t ta 
perchè, nel caso in cui ci siano le entrate, 
come bene fu detto dal Governo, si possa 
andare al di là dei 45 milioni ; nel senso 
che tanto i prestit i , quanto le al t re opera-
zioni finanziarie, siano garant i te dallo Stato, 
nella misura corrispondente alle entrate net te 
del Consorzio, anche al di là della somma 
prefissa per i lavori di ampliamento del 
porto. 

Dunque questo prova che io non intendo 
di arrestarmi ai 45 milioni, ma che desir 
dero andare al di là. E desidero di andare 
al di là, perchè quando ci fossero le entrate 
(e le entrate devono venire) non bisogna 
con una legge arrestare lo svi luppo del 
porto di Genova a 45 milioni, che furono 
dichiarat i insufficienti anche da qualche 
collega della Camera. 

Ora, se il Governo, come mi è parso com-
prendere dalle parole dell 'onorevole sotto-
segretario di Stato, dà questo senso al mio 
emendamento, che cioè, si possa andare al 
di là di questa somma dei 45 milioni, sem-
pre quando vi siano le entrate che garan-
tiscono (perchè io credo che nessuno voglia 
fare presti t i non garant i t i dalle entrate, per 
l ' interesse e gli ammortamenti) pregherei 
vivamente la Commissione di r i tenere chia-
rito uno spiacevole incidente (se si vuole, 
un involontario equivoco) ma di r i tenere che 
qui, non vi è altro proposito ed intendi-
mento, che di sviluppare le opere del porto 
di Genova in correlazione delle entrate del 
porto stesso. 

Dopo di ciò prego l 'onorevole Giusso di 
r i tenere ®he non vi poteva essere in me 
nessuna idea, che non avesse questo preciso 
intendimento di aiutare l 'esplicazione di que-
ste opere. Nel mio discorso dissi net tamente 
che nel porto di Amburgo si erano spesi 375 
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milioni; l 'onorevole Giusso ci ha ricordato 
che, per piccole opere di miglioramento, a 
Londra, si sono proposti in questo momento 
175 milioni di nuove spese. Egl i ci ha dato 
una luminosa dimostrazione della necessità 
di grandi spese; egli è stato il primo a 
convincere me, e spero la Camera, che in 
queste materie lo spendere è spendere util-
mente. Ora bisognava prima di tut to stabi-
lire che la garanzia non fosse l imitata; in 
secondo luogo che il Consorzio non facesse 
prestit i quando non avesse le entrate. Questa 
è l 'idea dell 'emendamento che, cioè, la ga-
ranzia possa svolgersi a misura che cresce 
il traffico, e che questa garanzia sia coperta 
dalle entrate. 

Ed aggiungo di più, onorevole Giusso. 
Ella è uomo che ha onorato il Governo a 
cui ha appartenuto ; ed Ella sa bene che c'è 
un articolo in questa legge che dice che la 
legge può essere estesa agli a l t r i porti. E 
che cosa estenderete agli altr i port i? 

La garanzia dei 45 milioni per porto? 
Ma sarebbe una assurdità! Voi potete sol-
tanto estendere agli al tr i porti la facoltà 
di contrarre presti t i garant i t i dallo Stato, 
in relazione delle loro entrate. Ecco perchè, 
onorevole Giusso, El la deve contemperare 
le disposizioni finanziarie di questo di-
segno di legge, alle disposizioni ult ime sa-
viamente proposte dalla Commissione, per-
chè la Commissione vi propone che il Go-
verno con Decreto Reale possa applicare 
le stesse norme a tu t t i gli altri porti del 
Regno. Ora quali saranno queste norme? 
Una garanzia di 45 milioni? No; perchè ci 
sono molti porti in I ta l ia che non ne hanno 
bisogno. (Interruzione del deputalo Fasce). Venti 
centesimi per tonnellata. 

Fasce. No, un minimo di un milione. 
Ferraris Maggiorino. Ma i venti centesimi 

per tonnellata vi superano già il minimo 
di un milione. 

Quindi apprezzi l'onorevole Giusso (io 
non dirò il Governo, perchè ha già mani-
festato il suo parere), apprezzi l'onorevole 
Giusso i sentimenti dai quali la proposta 
è stata mossa e si persuada che in questo 
non c'è stato nessuno di quegli intendi-
menti ai quali egli ha alluso. E prego l'ono-
revole Giusso di ritenere, come tu t ta la Ca-
mera sono persuaso che riterrà, che nella 
mia condotta parlamentare io posso sba-
gliare, ma che vi porto pari lealtà e pari 
sincerità di quella che così nobilmente con-
traddist ingue il mio onorevole contraddit-
tore ed amico {Bravo! — Approvazioni). 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato per il tesoro ha facoltà di parlare. 

De Nobili, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
Io non attribuisco lo sdegno che informava 
le parole dell'onorevole Giusso ad altro che 
ad un evidente malinteso. 

L'onorevole Giusso e quanti compon-
gono la Commissione non possono dubitare 
del mio affetto per Genova; non possono 
dubitare del mio interesse per questo dise-
gno di legge e credo di averne dato loro 
la prova. Le mie parole quindi dovevano 
dall'onorevole Giusso essere interpretate in 
un senso non così a me sfavorevole. 

Insisto nel ri levare che fra la dizione 
della Commissione e quella del Ministero 
vi è una differenza di non poca entità. I l 
Ministero diceva « il* pres t i to» la Commis-
sione dice « i prest i t i ». Ho già detto 
che la dizione del Ministero non esprimeva 
chiaramente il concetto che informava la 
proposta, ma è evidente che con la parola 
« prestito » al singolare invece che al plu-
rale si voleva alludere a qualche cosa di 
determinato in modo da non lasciare che 
la garanzia per i prest i t i e per le opera-
zioni finanziarie data dallo Stato fosse in-
determinata, senza limiti . E si comprende 
che così doveva essere, al tr imenti , come già 
è stato accennato da uno degli oratori che 
hanno preso parte a questa discussione, sa-
rebbe stata quasi incostituzionale la pro-
posta, in quanto che il Parlamento non può 
lasciare al Governo la facoltà di garant i re 
presti t i senza l imitazioni di sorta. 

Or, convenendo che non era chiaramente 
espresso il pensiero del Governo nell 'art i-
colo 17, ho dichiarato che accetto l 'emen-
damento proposto dall 'onorevole Ferrar is e 
non credo con questo di alterare menoma-
mente il concetto fondamentale della legge. 
I n sostanza, con questo emendamento che 
cosa si viene a dire ? Che il Governo farà 
garanzia per quei prest i t i e per quelle ope-
razioni che contrarrà il Consorzio, per qua-
lunque somma, purché il Consorzio... 

6 Ì U S S 0 , relatore. Questo non è costitu-
zionale ! 

De Nobili, sotto-segretario di Stato pel tesoro. 
...abbia i proventi certi, assicurati, per fare 

' i l servizio degli interessi e dell 'ammorta-
mento. 

Ma soggiunge l'onorevole Giusso: il Go-
verno La già la facoltà di rifiutare, ove lo 
creda, la garanzia, perchè dal disegno di 
legge risulta che il Governo, se non ap-
prova il piano finanziario può non dare la 
sua garanzia. Questo sta bene, ma è altresì 
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vero che il Governo volendolo potrebbe dar 
la garanzia anche se il Consorzio non avesse 
i mezzi sufficienti, e questo il Pa r lamento 
non può consentire. 

De Nava. Prec isamente così ! 
De Nobili, sotto-segretario dì Stato pel tesoro. 

I l Governo potrebbe esservi t ra t to da cri-
teri i suoi par t icolar i , da concett i anche er-
ronei, ind ipendentemente da ogni approva-
zione da par te del Par lamento . 

I n questo sta la quest ione ; e, quando da 
parte di pa r l amenta r i così eminen t i come 
gli onorevoli Fer rar i s , Rub in i e Guicciar-
dini e t an t i a l t r i viene sollevata, non vedo 
proprio la ragione perchè non debba essere 
risoluta nel senso più cor re t tamente costi-
tuzionale, e non vedo neppure in che que-
sto possa nuocere al Consorzio. Il Consorzio 
avrà i mezzi per fare un prest i to, e il Go-
verno dovrà dare la sua garanz ia ; il Con-
sorzio non avrà i mezzi ed il pres t i to sarà 
necessario, il Governo dirà al Consorzio : io 
vi dò la garanzia, ma siccome per il servi-
zio d ' interessi e d ' ammor tamento vi manca 
tanto, ponete t an te tasse quante sono neces-
sarie per fa rne il servizio del prest i to . 

A me pare dunque che non sia neppure 
il caso di s tare lungamente a discutere a 
questo proposito : nè moralmente , ne sostan-
zialmente, l 'azione del Consorzio viene ad 
essere scossa; si t r a t t a unicamente , lo ri-
peto, di questo: la Camera non vuol lasciare 
al Governo, al Consorzio, la facoltà senza 
limiti, senza condizioni, di contrarre pres t i t i 
e per mezzo di questo emendamento stabi-
lisce la condizione sotto la quale soltanto 
il Governo può dar9 garanzia al Consorzio. 

Rubini. Chiedo dì par lare . 
Presidente. Su che cosa? 
Rubini. Sul l 'ordine del giorno. 
Presidente. P a r l i . 
Rubini. È s ta tode t to chiaramente dall 'ono-

revole Ferrar is , proponente del l 'ordine del 
giorno, come dal Governo, che cer tamente 
la discussione è, se non in tut to, in par te 
basata su un doppio equivoco, un equi-
voco formale di f ras i ed un equivoco so-
stanziale in quanto agl i in tend iment i di 
coloro che proposero ed hanno sostenuto 
gli emendament i e l ' agg iun ta che abbiamo 
innanzi a noi. 

Ora a me pare che se questa è la condi-
zione degli an imi nostr i convenga r inv ia re 
a domani, a p iù ta rd i (No, no./) la delibe-
razione intorno a questo argomento, perchè 
lo sono persuaso che una volta che la que-
stione sia t r a t t a t a f reddamente con calma, 
davanti al tavol ino da poche persone, da 
quelle cui la Camera ha affidato l 'esame 

del disegno di legge insieme al Governo 
potrà condurre al desiderato accordo. Credo 
per tan to ut i le nel momento a t tuale la so-
spensiva, e per ciò propongo formalmente , 
anche appoggia to dal desiderio di var i i 
amici, che sia r imanda ta a domani questa 
deliberazione. {Commenti). 

Presidente. Poiché El la fa una proposta 
sospensiva sulle var ie proposte che furono 
messe innanzi , io dovrò in terrogare la Ca-
mera. 

I l Ministero accetta la sospensiva? 
De Nobili, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 

I l Governo se ne r imet te alla Camera. 
Presidente. L a Commiss ione . . . ? 
Giusso, relatore. A nome della Commis-

sione dichiaro che non ho nessuna difficoltà 
ad accettare questa proposta; r ivolgerei però 
una preghiera al l 'onorevole pres idente ed 
al la Camera e cioè che pur sospendendo 
ogni del iberazione su questo articolo si pro-
cedesse oltre nella discussione del disegno 
di legge. 

Voci. Sì, sì. 
Presidente. Sta bene, sono tu t t i d'accordo. 
Presidente. Pongo a pa r t i to la proposta 

dell 'onorevole Rub in i di sospendere la di-
scussione d i questo articolo 17. Chi l 'ap-
prova si alzi. 

(È approvata). 
La discussione di questo art icolo è so-

spesa. La Commissione esaminerà t u t t e le 
proposte che sono state f a t t e e r i f e r i r à do-
mani . 

i 'reseniazione di una relazione. 
Presidente. I nv i to l 'onorevole Orlando a 

recars i a l la t r i b u n a per presentare una re-
lazione. 

Orlando. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera i l nuovo testo concordato t r a Governo 
e Commissione del disegno di legge rela-
t ivo agl i alcool des t ina t i al le indust r ie . 

Presidente. Questo nuovo tes to concordato 
sarà s tampato e d is t r ibui to . 
Si riprende la discussione del disegno di l egge : 

Costituzione di un Consorzio autonomo pel 
porto di Genova. 

Presidente. Procediamo oltre nel la discus-
sione del disegno di legge. 

Capo I I I . 
Funzioni del Consorzio. 

Art. 18. 
I l Consorzio dovrà cominciare a funzio-

nare entro un anno dalla promulgazione 
della presente legge. 

(È approvato). 
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Art. 19. 

Entro due mesi dalla costituzione del 
Consorzio il Governo del Re sottoporrà al-
l'esame ed alle deliberazioni del Consorzio 
medesimo il progetto regolatore di mas-
sima delle opere straordinarie occorrenti 
per l'ampliamento e la sistemazione del 
porto. Sulle osservazioni di merito fatte 
dal Consorzio delibererà definitivamente il 
Ministero dei lavori pubblici, sentito il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, ed 
il progetto in tal modo approvato servirà 
di base ai successivi provvedimenti rimessi 
nella competenza del Consorzio dal seguente 
articolo 30. 

(È approvato). 

Art. 20. 

I l Consorzio provvede: 
a) Allo studio ed alla compilazione 

dei progetti esecutivi delle opere del porto 
di Genova in base al progetto regolatore 
di cui è parola nell'articolo precedente, ed 
alla direzione e sorveglianza dei relativi 
lavori, con personale del Corpo Reale del 
Genio civile, per le opere portuali e marit-
time, e dell'Ente dirigente il servizio fer-
roviario del porto per gli impianti ferro-
viari ; 

b) Ai servizi marittimi, con personale 
della locale Capitaneria di porto; 

c) Ai servizi amministrativi, con per-
sonale direttamente assunto; 

d) Ai servizi di Cassa, o con perso-
nale direttamente assunto, o per mezzo della 
Ricevitoria provinciale, ovvero della Banca 
d'Italia. 

Per quel personale clie, giusta le indi-
cazioni date nei §§ a e b, fosse temporanea-
mente posto a disposizione ed alla dipen-
denza immediata del Consorzio in seguito 
a sua richiesta, o per íe prestazioni del-
l 'Ente dirigente il servizio ferroviario, sarà 
dal Consorzio rifusa alle competenti Am-
ministrazioni la spesa corrispondente. 

(È approvato). 

Art. 21. 

I l Consorzio: 
a) Per la compilazione dei progetti, la 

contabilità, la direzione e la collaudazione 
dei lavori, osserva le disposizioni della legge 
sui lavori pubblici e del regolamento per i 
lavori in conto dello Stato, in quanto sono 
applicabili. 

I collaudi dei lavori eccedenti lo importo 
di lire 12,000 sono eseguiti da funzionari 

del Genio civile o del Regio Ispettorato 
Generale delle strade ferrate, delegati dal 
Ministero dei lavori pubblici; 

b) Per i servizi marittimi del porto 
attribuitigli osserva le disposizioni del Co-
dice per la marina mercantile e del relativo 
regolamento, in quanto sono applicabili ; 

c) Per la gestione amministrativa e fi-
nanziaria, e per la stipulazione dei con-
tratti, osserva le disposizioni della legge e 
del regolamento sul^amministrazione e con-
tabilità generale dello Stato, in quanto sono 
applicabili. 

Nell'esercizio di queste attribuzioni e 
facoltà, il Consorzio non è obbligato a ri-
portare i preventivi pareri degli Alti Corpi 
dello Stato, ne è soggetto ai riscontri e 
controlli preventivi della Corte dei conti e 
delle Amministrazioni centrali determinati 
dalle leggi e dai regolamenti suindicati. 

{E approvato). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invito l'onorevole Franchetti 

a venire alla tribuna per presentare una re-
lazione. 

Franchetti. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione teste concordata tra il 
ministro e la Giunta per la legge sull'or-
dinamento della Colonia Eritrea. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita agli onorevoli deputati. 

Si riprende la discussione dei disegno di l e g g e . 
Costituzione di on Consorzio autonomo pel 
porto di Genova. 
Presidente. Procediamo nella discussione 

del disegno di legge. 
L'onorevole Chiesa insieme con l'onore-

vole Cabri»i propongono il seguente arti-
colo 21 -bis : 

« La funzione del Consorzio di regolare 
ogni genere di prestazione dell'opera perso-
nale fatta dagli individui addetti ai lavori 
e ai servizi del Porto sarà disciplinata da 
un regolamento emanato dalla Assemblea 
consorziale entro 6 mesi dalla propria co-
stituzione, e da approvarsi dal Governo 
del Re. 

« Tale regolamento determinerà : 
« a) Le modalità dell'iscrizione in de-

terminate categorie di tutti gli attuali lavo-
ratori del porto; 

« b) i requisiti in base ai quali saranno 
iscritti in ciascuna categoria nuovi lavora-
tori ; 

« c) il metodo da seguirsi nella stipula-
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zione collettiva delle norme di lavoro e ta- j 
riffe, in tutte le specie di prestazioni ma- j 
nuali fra i lavoratori di ogni singola cate-
goria e i committenti ; 

« d) il funzionamento dell'arbitrato ob-
bligatorio con speciali Commissioni arbitrali, 
nei conflitti sia per le stipulazioni sopra 
ricordate,che per la interpretazione di quelle 
avvenute ; 

« e) i provvedimenti per agevolare lo 
sviluppo delle cooperative di lavoro che ab-
biano i requisiti voluti per l'iscrizione nel 
libro prefettizio. » 

L'onorevole Chiesa ha facoltà di svol-
gere questo articolo. 

Chiesa. Dichiarando che sopprimiamo l'ul-
tima parte che si riferisce alle coopera-
tive, limitiamo la nostra aggiunta ai comma 
a, b, c e d. Con essi si stabilirebbe il rior-
dinamento del lavoro. I l Consorzio dovrebbe 
anzitutto appena costituito, entro i sei mesi, 
formarsi il proprio regolamento ; e la base 
di questo regolamento dovrebbe essere quella 
di elencare tutti i lavoratori per categorie 
delle funzioni che compiono ; dare le norme 
per l'iscrizione a queste categorie dei nuovi 
lavoratori; stabilire i requisiti di capacità 
e di moralità per impedire tutto ciò che 
reca danno al porto, introducendo elementi 
che non siano capaci, o persone che non 
hanno i requisiti voluti e quelle garanzie 
morali che sono necessarie nel porto ; curare 
il regolamento in modo che nei contratti 
di lavoro nessuno possa imporsi, ne il la-
voratore, ne colui che dà il lavoro. 

Il Consorzio dovrebbe avere intermediari 
onde nei contratti di lavoro si potessero 
mettere d'accordo i due contraenti; quindi 
il Consorzio dovrebbe stabilire le loro ta-
riffe e le modalità di lavoro. Per i conflitti 
(per impedire ogni possibilità di sciopero 
ed ogni conflitto con danno del commercio) 
dovrebbero stabilirsi dei collegi arbitrali 
obbligatori composti di rappresentanti in 
parte dei lavoratori ed in parte degli eletti 
dal Consorzio, con depositi finanziari di 
ambo i contraenti per garanzia. 

Dovrebbero dallo stesso Consorzio essere 
stabilite le penalità per coloro che contrav-
venissero a questi contratti di lavoro. 
Dovrebbe il Consorzio, oltreché la pos-
sibilità di creare questi Comitati arbitrali 
(come del resto è già nel disegno di legge, 
non ancora approvato ma che spero verrà 
presto in discussione alla Camera, del mi-
nistro Cocco• Ortu sull'arbitrato obbligatorio), 
avere altresì la facoltà di pronunziarsi sui 
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contratti convenuti qualora si avessero di 
vergenze, e sui contratti da stipularsi. 

Queste sono le modalità, questi sono i 
provvedimenti efficaci per impedire le per-
turbazioni del commercio e del lavoro. I l 
regolamento che dovrebbe formulare il Con-
sorzio appena costituito dovrebbe provve-
dere a tutto ciò. 

Non ne facciamo formale proposta, ap-
punto perchè abbiamo la persuasione che 
diversamente non potremo dare quella ga-
ranzia e stabilità del lavoro al porto di Ge-
nova che è tanto necessaria. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Giusso. 

GÌUSSO, relatore. Io pregherei l'onorevole 
Chiesa di voler recedere dal domandare che 
la Camera si occupi di tutte quante queste 
disposizioni. A me non sembra iche spetti 
alla Camera di dettare queste norme e per 
di più norme così precise sull'azione del 
Consorzio. Noi intendiamo di costituire nel 
porto di Genova un Consorzio autonomo ed 
indipendente. Ora, se noi prima di costituirlo 
gli mettiamo i ceppi ai piedi e gli leghiamo 
le mani è impossibile che esso possa fun-
zionare rettamente. Del resto sa l'onorevole 
Chiesa che il legiferare intorno a questo ar-
gomento è una delle cose più difficili che si 
possano immaginare e sa del pari tutte le 
difficoltà che si incontrano per fare entrare 
in porto una legge sui contratti di lavoro. 
Io quindi prego di nuovo vivamente l'ono-
revole Chiesa di voler rinunziare a preten-
dere che la Camera entri nelle sue idee e 
tanto più che voti il suo ordine del giorno. 

Abbiamo fede nel Consorzio! In esso ab-
biamo messo tutti gli elementi possibili ed 
immaginabili: lasciamo che si muova libe-
ramente e non intralciamo la sua opera con 
questi legami. Questa è la preghiera che io 
fo all'onorevole Chiesa, e spero che egli vo-
glia accettarla, perchè in caso contrario do-
vrei dichiarare a nome della Commissione 
che essa non accetterebbe il silo emenda-
mento. 

Presidente. Onorevole Chiesa, mantiene, o 
ritira il suo articolo aggiuntivo? 

Chiesa. Onorevole presidente, non insisto 
nel mio articolo perchè ho questa convin-
zione che, qualora il Consorzio voglia por-
tare ordinamenti efficaci e duraturi nel 
porl.o di Genova, sarà costretto, volente o 
nolente, di ricorrere a questo sistema. Con 
la convinzione che dovranno tenersi pre-
senti queste modalità quando dovranno esa-
minarsi i mezzi per venire a questi prov-
vedimenti, io rinunzio alla mia proposta. 
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Art. 22. I 
Sono sottoposti alla approvazione del ì 

Ministero dei lavori pubblici, previo parere 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
tu t t i i progetti di massima ed i progett i 
esecutivi dei lavori necessari nel porto. 

E fat ta eccezione per i progett i esecutivi 
che non superino l ' importo di lire 100,000. 

I l voto del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici sui detti progetti, dovrà essere 
emesso entro il termine di mesi t re dalla 
presentazione. 

Qualora trascorso il detto termine il 
Consiglio superiore non si sia ancora pro-
nunziato, il Consorzio potrà procedere allo 
appalto ed alla esecuzione dei lavori in 
base al progetto presentato. 

(È approvato). 

Art. 23. 

È revocato il Regio Decreto del 6 di-
cembre 1888, n. 5881, serie terza, che in-
st i tuí una Commissione per la Direzione 
dei servizi del porto di Genova. 

Le attribuzioni di detta Commissione 
sono deferite al Consorzio. 

(È approvato). 

Art. 24. 

Per riscontrare la regolarità nei r iguardi 
tecnici, nonché la esattezza nei r iguardi 
contabili e l 'ammissibili tà nei rapport i del 
bilancio, dei progetti e di tu t t i i conti, il 
Consorzio ha r ispett ivamente due revisori 
tecnici e due revisori dei conti, che contro-
firmano gli at t i presentati dal Comitato. 

Sono revisori tecnici: l ' I spe t to re del 
Genio civile e l ' Ispettore superiore tecnico 
del Regio Ispettorato generale delle strade 
ferrate. 

I revisori dei conti sono scelti dall 'As-
semblea del Consorzio f ra quelli, dei suoi 
membri, che non fanno parte del Comitato 
esecutivo. 

Nel caso di conflitto f ra i revisori ed il 
Comitato esecutivo la risoluzione di ogni 
contestazione è rimessa all 'Assemblea del 
Consorzio. 

(È approvato). 

Art. 25. 

II Consorzio, entro otto giorni dalla loro 
data, comunica tutte le deliberazioni del-
l 'Assemblea generale e del Comitato del 
Consorzio al prefetto di Genova, il quale, 
previa immediata ricevuta al Consorzio, 
esaminerà se sono nelle attribuzioni del Con-
sorzio e se sono conformi alla legge. 

Le deliberazioni del Consorzio diven-
gono esecutive se il prefetto non le avrà 
annullate per alcuno di tal i motivi, nel ter-
mine di quindici giorni dalla data del ri-
cevimento, e di due mesi se si riferiscono 
ai bilanci. 

Sono immediatamente esecutive le deli-
berazioni dell 'Assemblea e del Comitato del 
Consorzio, dichiarate tal i nella presente 
legge, o nel regolamento per la sua esecu-
zione, e quelle che si riferiscono alla pura 
esecuzione di provvedimenti prima deli-
berati. 

Contro il decreto di annullamento, il 
Consorzio può, nel termine di quindici giorni 
dalla data dell 'avvenuta comunicazione, ri-
correre al Governo del Re, il quale prov-
vede per Decreto Reale, previo parere del 
Consiglio di Stato. 

BaSenzano, ministro dei lavori pubblici. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Balenzano, ministro dei lavori pubblici. La 

Commissione aveva cancellato nel primo 
comma di questo articolo le parole: « se 
sono regolari nella forma ». Ora siamo d'ac-
cordo di r imettere queste parole e di rista-
bilire il primo comma del testo presentato 
dal Ministero, perchè è giusto che l'esame 
del prefetto sia fat to anche nella forma 
delle deliberazioni del Consorzio. 

Presidente. La Commissione consente? 
Giusso, relatore. La Commissione consente 

nel desiderio dell'onorevole ministro. 
Presidente. Allora pongo a part i to l 'arti-

colo 25 nel suo complesso e nel testo pre-
sentato dal Ministero. 

(E approvato). 

Presentazione di disegni di legge. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole ministro delle finanze, per la presenta-
zione di alcuni disegni di leggo. 

Carcano, ministro delle finanze. Mi onoro di 
presentare alla Camera il disegno di legge 
per il passaggio del personale di servizio 
dell 'azienda dei canali Cavour, dal Mini-
stero dei lavori pubblici a quello delle fi-
nanze. 

Propongo che questo disegno di legge 
venga deferito all 'esame della Commissione 
del bilancio. 

Mi onoro di presentare ancora alla Ca-
mera un disegno di legge per correzione di 
un errore incorso nell 'articolo 2 della legge 
21 luglio 1902 sul prestito Bevilacqua La 
Masa. 

Propongo che questo disegno di legge 
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venga deferi to al la stessa Commissione, che 
su di esso ha r i fer i to nel maggio scorso, 
pres ieduta dall 'onorevole Indel l i . 

Presidente. Dò atto all 'onorevole min is t ro 
della presentazione di questi due disegni 
di legge. 

Pe l primo, l 'onorevole minis t ro propone 
che sia trasmesso al la Giunta generale del 
bilancio. Se non vi sono osservazioni in 
contrario, la proposta dell 'onorevole mini-
stro ni in tenderà approvata . 

(È approvata). 
Per il secondo, lo stesso onorevole mini-

s t ro propone che sia deferi to al la stessa 
Commissione che r i fer ì su di esso nel mag-
gio scorso. Se non vi sono osservazioni in 
contrario, questa proposta si in tenderà ap-
provata . 

(È approvata). 
Si riprende la discussione del disegno di legge 

per la costituzione di un Consorzio auto-
nomo nel porto di Genova. 

Presidente. Viene ora l ' ar t icolo 26. 
Art . 26. 

I l minis t ro dei lavori pubblici , valendosi , 
in quanto occorra, anche di funz ionar i di-
pendent i da al tre amminis t raz ioni dello Stato 
e previo accordo, in ta l caso, col minis t ro 
r i spet t ivamente competente, può in ogni 
tempo far ispezionare e s indacare l 'anda-
mento d 'ogni ramo dei servizi affidati al 
Consorzio. 

(È approvato). 
Art . .27. 

I l Governo del Re ha* in ogni tempo la 
facoltà di sciogliere per gravi motivi , sen-
ti to il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici e su conforme parere del Consiglio di 
Stato, l 'Amminis t razione del Consorzio, af-
fidandola ad un Commissario Regio. 

La detta Amminis t raz ione deve essere 
r icost i tui ta al p iù ta rd i nel te rmine di sei 
mesi. Quando speciali condizioni richiedes-
sero un prolungamento dei poter i del Regio 
Commissario, il Governo del Re provvederà 
con Decreto Reale, senti to il Consiglio di 
Stato e su parere conforme dello stesso. 

Tale proroga non potrà eccedere i sei 
mesi. 

(È approvato). 
Art . 28. 

Al termine del Consorzio, tu t t e le opere 
e le cose r icevute in consegna, e quelle da 
«sso eseguite, nonché i residui dei suoi fondi, 

compresovi il fondo di r iserva, sono devo-
lut i allo Stato. 

(È approvato). 
Art. 29. 

I contrat t i s t ipula t i dal Consorzio non 
possono aver durata, nè creare oneri od im-
pegni oltre il t e rmine del Consorzio stesso, 
salvo che in tervenga espressa autorizzazione 
del Governo del Re. 

(È approvato). 
Art. 30. 

Rispet to alle tasse di regis t ro e di bollo 
ed a tu t te le imposizioni fiscali, t u t t i g l i 
at t i , i contrat t i ed i beni del Consorzio vanno 
soggett i alle stesse norme segnate per gl i 
at t i , contra t t i e beni dello Stato. 

Carcano, ministro delle finanze. Chiedo di 
par lare . 

Presidente. Pa r l i . 
Carcano, ministro delle finanze. Su l l ' a r t i -

colo 30 si è par la to nella discussione gene-
rale ed io mi sono r iservato di presentare 
alla Camera, anche per ader i re ad un desi-
derio dell 'onorevole Bettòlo, un emenda-
mento per chiar ire meglio la por ta ta di 
quest 'art icolo 30. 

Presidente. Allora r imet teremo a domani 
il seguito di questa discussione perchè si 
possa s tampare l 'emendamento presenta to 
dall 'onorevole ministro e la Commissione 
possa r i fe r i re in proposito. Anche l 'onore-
vole Cabrini ha presentato un ordine del 
giorno che sarà pure s tampato. 

( Così rimane stabilito). 
Interrogazioni. 

Presidente. Prego l 'onorevole segretario di 
dar le t tura delle domande d ' interrogazione 
pervenute al banco della Presidenza. 

Podestà, segretario, legge: 
« I l sottoscrit to chiede di » in ter rogare 

l 'onorevole ministro degli affari esteri su 
la notizia che la Monarchia austro-ungarica 
voglia denunciare il t ra t t a to di commercio 
con l ' I ta l ia . 

« Cirmeni . » 
Presidente. Questa interrogazione sarà in-

scri t ta nel l 'ordine del giorno ai t e rmini del 
regolamento. 

Domani dunque si continuerà la discus-
sione del disegno di legge per il porto di 
Genova e degli a l t r i disegni di legge in-
scri t t i nel l 'ordine del giorno. Però mi duole 
dover comunicare alla Camera che per una 
indisposizione sopravvenuta all ' onorevole 
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Luzzatt i la discussione della proposta di 
legge sulle case popolari dovrà essere diffe" 
r i ta a un altro giorno. Sarà invece discusso 
il disegno di legge per i provvedimenti per 
gli spiriti adoperati nelle industrie e quello 
per l 'ordinamento della Colonia Eri t rea . 

Gli onorevoli Granturco, De Gaglia e 
al tr i deputati hanno presentata una propo-
sta di legge, la quale sarà trasmessa agli 
Uffici per l 'autorizzazione della lettura. 

La seduta termina alle 17. 55. 

Ordine del giorno per la seduta di domani : 
1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione del disegno 

di legge: Costituzione di un Consorzio auto-
nomo per l'esecuzione delle opere e per 
l'esercizio del porto di Genova (112) (Ur-
genza). 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Approvazione della assegnazione 

straordinaria di lire 5,800,000 da iscriversi 
nei bilanci dei Ministeri della guerra e 
della marina per l'esercizio finanziario 1902-
1903, per le spese della spedizione mili tare 
in Cina. (124) 

4. Maggiori assegnazioni per il richiamo 
sotto le armi della classe 1878 da inscri-
versi in alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1901-902. (164) 

5. Ruolo organico del personale del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio. (136-136-bis) 

6. Riforma dei ruoli organici dei per-
sonali dipendenti dal Ministero del tesoro, 
della Corte dei conti, di gestione e controllo, 
di ragioneria delle Intendenze di finanza e 
delle Delegazioni del tesoro. (175) 

7. Provvedimenti per gli spir i t i adope-
rat i nelle industrie. (130-.B) 

8. Ordinamento della Colonia Eri t rea 
(57-5). 

9. Sulle case popolari. (134) 
10. Disposizioni sul concordato preven-

tivo e sulla procedura dei piccoli fal l imenti 
(46). 

11. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: Provvedimenti per l ' i s t ruzione 
superiore (145-146). 

Discussione dei disegni di legge: 
12. Della r iforma agraria (147). 
13. Ammissione all 'esercizio professio«* 

naie delle donne laureate in giurisprudenza? 
(105). 

14. Modificazioni al libro I, titolo X, d e l 
Codice civile, relativo al divorzio (182). 

15. Modificazione alla circoscrizione de i 
t r ibunali di Cassino e di Santa Maria Capua 
Yetere (118). 

16. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
8 febbraio 1900 ; n. 50, per concorso dello 
Stato nelle opere di conduttura di acqua 
potabile (191). 

17. Interpretazione dell 'articolo 0 della 
legge 24 dicembre 1896, n. 554, sul matri-
monio degli ufficiali del Regio Esercito (132). 

18. Modificazione dell'articolo 85 del te-
sto unico della legge sulle pensioni mili-
tar i approvato con Decreto 21 febbraio 1895j 
n. 70 (106) (Urgenza). 

19. Sul servizio telefonico (180). 
20. Approvazione del piano di amplia-

mento della città di Genova ai piedi e sulla 
pendice occidentale della collina di San 
Francesco d'Albaro, con facoltà d ' imporre 
t r ibut i (195). 

21. Monumento nazionale a Dante Ali-
ghieri in Roma (142). 

22. Modificazione alla legge 6 luglio 1862 
sulle Camere di commercio (103). 

23. Cancellerie e segreterie giudiziarie 
(163) (Urgenza). 

24. Assegnazione straordinaria per anti-
cipazioni a diversi Comuni della provincia 
di Messina danneggiat i dalla sottrazione 
del fondo speciale per la viabil i tà obbliga-
toria avvenuta nella cassa della prefet tura 
di Messina (194). 

25. Concessione di un sussidio di lire 
100,000 da parte dello Stato al comune di 
Scansano per esecuzione di opere pubbli-
che (196). 

26. Conversione in governativi del Liceo 
e del Ginnasio di Molfetta (201). 
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